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PREZZO PflIiLE INSEE.'̂ lONr , 
; (pBfijinieDto, anticipila) 
Ifiunloni dì tTviil in quarta |)i£gìiift (lèiitt 35 p^v la prima pubblicacione, . 

' emuU 10 p̂ r 1*̂  BUcconsive. La Une» narà composta dt Ŝ  lettore, 
Rteiio inl'Tiuriàioni, spszS in cartilî r̂c teatino. 

Articoli comviiii'Uiiì cent 70 }ti ììnes. 
Non ti tiéu cbnto degli Artìcoli anonìmlf e li renpicgoiao le lettere non 

lifrpncfile, 
l manoicrìtU unrhe non pubMfcati, non si rcalUiiincono. 

DIARIO POLITICO 

!L* •arrivo dei dologati Serbi a Ccfc 
stàhtmopolÌ,ifl?^fl. rinascere, le, sp^ 
ranw ob© Itìitrattatìvè di pace fra 
laJTarctjiaela Serbia possano giun
gere a buon porto. Lo deuidoriamo, 
ma pior conto nostro lo spariamo 
assai poco- tn séguito ai precèdenti 
ch^.^tu^ii conoscpnp, :6 tenuto oaì-
COIQ della parto che la.Euasia fece 
a Belgrado fino dallo scoppio dèi 
conflitto» noi non sappìatìaò cónce-
pira in qual m'odo la 1?urcmà, e la 
Serì^ia atesaa fltiso|rànno a diainte-
rea^grp il, gabinetto di Pietroburgo; 
nella pace oh0 fossero por conclu
dere fra loro, 

Adòdra ìoeno avanzate sembralo 
le trattative cyl %ntenegrq, benphè^ 
secondo mn diapacuio da Costantino*T 
poli, la Turchia ai mostri disposta 
a rottiftcare Ja frontiera. Il pVinnipe 
Nìkita mette innanzi, come si di
rebbe, "un» pregiudiziale, che, secon
do noi^ allontana ogni speranza di 
accordo. Egli pretende che le trat
tative abbiano luogo a Vienna; cìr-
flOfltan«a non indifferente por la Tur
chia» la quale non può .a^menov di 
vedere la questa ìnKìstensa del Mon
tenegro lo scopo di creare un pre-
codptìttì lealvò del diritto di aitalo-
vrattità eh* essa vanta auV Prin-

cipato. **# • 
Certo è che alla fine del mese 

corrente apira V armistizio, e che se 
a quésta data fatale la paca non è 
ancora conclusa fra i Principati e ia 
Pòrta» le ostilità ricomincieranno 
riscaldando questa questione d' 0:? 
riente tante voUe sopita r« sempre 
ridestata. 

^ inutile dissimularlo P orizzonte 

sì va sempre più oscurando. Il par-
tfto'dèU'a pace; benché sì dica che 
J o ' t o i i l ^ d^Èidèra* va sempre,nlii 
gerOTpao.^erreno^ yi Rjis8ia.,^e.Vla 
Germania sembra disposta a favo-
rire,pO almeno a,.toll6rttre T occupa-

^iione dei Balcani, Ciò'barA contra 
rio a tutte le dichiarazioni del sijf. 
Biaraark b '̂a tutti gì' interessi del;^ 
If Austria, Ma, Stìmbca che un inovi-
tabile acciecamento faccia traviare 
tutti colorò ohe su occùpa»^o di que-*' 
sta infernale "questione d^Or̂ èìitev^ 

• i < . : ^ » ? • » : ' ' : r • . '"i 

I cavalli p rEserdto ;> n 

D;al Volume, dai'ce>is'imé«'o dei' 
iì^avalli e dei muli, che il Ministero; 
di, agricoltura ha; tegtè puhììlicato,' 
appru lidia ino che il nmuoro dui ca
valli osifitontì nói regno .al '3} dì-' 
flembro 1873,era di 657,444.0qtteìlò 
hi muli'di ,^93,868. Pei*. gÙ seppi 
(jellà BEQyjS!/.ipNai,.wùlitaa'e, flonWitth.: 
piato dalla lejjge del 1 ottobre 1873;; 
jij cavalli aventi'1 necessari T0<iwiaiti 
'di éik 0 di statura ascendoiio a 14R,()63 
i'rauli a9240i . , >, - , / ,i : 

Oousiderandp soUMo i prìtrii, noa 
8Ì avverte senza sconforto che il mi-r 
mero accertato è di gran lunga in
feriore al bisognò ed alla lisijettaxio-
ne. « Questi dati dimostrano ovidenv 
temente (cpsi éiMegge nella, prefa
zione delia statistica ufTifìiale) la scar
sità della nostra pppoìa/inno cavai-. 
Una, paragonata sìa colla àupòrficìe 
geografica, sifi colla j^bpoliizionè del 
Eegno, 0 ci fanno palese altresì come. 
essa sia insufHcieute, agli . svariati 
bisogni deiresercìto, dell'agricoltura 
e del comnifercio, e corno po^ prov
vedere ad essi convenga ricorrere al
l'importazione. » 

i • 5 r / !z 1 . - ^ ^ - . ^ 

• Sì hanno in mmìia, in tatto 'il,So-
gnó cavalli 2,22 por ogni chilouiotro 
r(ufdrato,,-*cavAlÌÌ 25 por'ogni^ 1000 
aibitanti. Ls^MprQvincia ;di Padova 
({ione Uj|iposto dì molto superiore 
alla'uieoia dot regno; si noverano 
in''ossa cavalli 8,39 por chilometro 
quadrato, 4^ poi; lOOÓ. abitanti, l^ssa 
Igura tra la meglio provvedute 4 i 
tutto il Regno e supera ogni altra 
(tol téneto. •̂'. - o . - ' v • ^^•^•' 
I IndÌ;^ohdontemonte\da ogni cònsi-' 

do'ràziono locale, ci- sombra che Ift 
Utilissima tpubblieaziono, da cui ri
caviamo queste notizie dovrobb' essere 
di salutare avvertimento ai difensori 
di-un aìiòvamònto equino affidato 

• 4lla éòta ìridlisK p M t a . Se i lGo- ' 
•^erno non avesse favorito ([uesta pro-
tliixìone colla stanioiììdi.luonta, l'Ita-. 
Ila si troverebbe indubbiauiento in 
6on(lÌ?,ionl ' ancor'piiV svantaggioso-
(JUcisU :*è'* mia vorÌtà;.'indiscutÌbile;,, 

Sóuairaeno si può presagire cKe non; 
ancheranno n.emineiio.ineU'a.vvonire 

ì biasimi fli le protesto contro questa 
forma à' ingerenza/governativa'ch'e; 
itt Italia, lascia esprimere 'un solo 
laménto: quello della sua imperfetta 
fcflìGftcia. , •> -, i ! ' 
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esaere esaudito so vi 'pregassi di rima 
nera qualche (cioriió a Mftxlcr. . 
' - Ve'lo dissi; ho d é W d t vigilare 

domani la contessa. ** 
, \ — Me.lo pegno che la riiiarazlone 
sarà benignamente accolta o la colp?i 

.dim.epMcata. ' . -; , . • > i ;, 
ì \ ^ É la. vostra opinione?... . . 

' •«• É studio del cuore umano: f«cdo' 
corno voi, sto disseccandolo: voi io a-
«ìone, io sulle racmorle. ' >---

È , . . j . 

curióso B vedersi con quanta 
gentilezza e benevolenza si trattino 
gii uomini che'sono òggi al potere. 
§1 senta un po' come il Cornerà 
ItaXimo, giornale ministeriale di Fi
renze, parìa dì CfispiV 
; « Gli attacchi vivacissimi, fieri anzi 

a persino, teine ieri log'gevansi qui, 
feroci contro il/Nlcottìra dei giornali 
della Sinistra piti avanzata (il Secolo, 

l&^,Ga^zclia di Tgn'no, la CapHaU, 
• i}. pòpolo Rpniam) sono senza dub
bio ispirat^ dal.preaid^pte, della Ca-
ttìerai.'a nvelahp non, meno che 1*4̂  
nane yanM^» 1* .puerile, iinpa?.itìn?,a;, 

,del,;^p8tro vt^-p.Rabagae italiano;fnr 
'quanto la sconvenitìnz* ph'.egìi, capo, 
jJarUtóe pa^p;,jnzi .d'una falange 
ohe ai iittcggia a combattimento, che 
già,,inaove audace, provocante,, e 
fiora &U' asaaltoj tenga una posiziono 
QOfil gelosa «( .phe ricbiedo ,^| sua, 
natufa tanta dignità o autorità iiep-; 

j Ad esso : risponde vivamente il 
onta^ cho» dopo aver chiamato ad-
irittura "hideécnte 1' articolò' del 

giornale fiorentino a ĵg îùnge: 
i «lo non erodo che il Ministoro 
Ifegga dì simili artìcoli» altrimenti 
avrebbe 11- dovere di far iiìtnodere a 

• 

certuni,.ohe slannau sempre '- nelle 
àniicaniere ministet'iali i. quanto 
danno gli vanga da aervigi di ijuel 
genero. » ' • i '.r̂  .• :.- •'; 
-• Anche il Diritlo \i^ sentito il bi-
flogno di figliare le, difese del sì 
àspraraenta osteggiato Presidente 
della Camera e Boriva: ; - ; 
\ « Alcuni giorjiali, còti una Inqua-
liflcabìle vìòletiza 0 volgarità di lih-
guaggio, fanno segnò V onoravoltì 
Crispi di acerbo e Sconvenienti ceti' 
auroj che non hanno il più lieve 
fondamento di serietà né ai verità, 
i «L'autorità è la stìmg^ di cui'è 

circondato e meritamente V onore
vole Òrtepì non saranno certo scroi* 
late da questa guerra insidloHa di 
fràài e di parole. • ' 

Per parte nostra/ lasciarao che se 
la spattino tra loro- v ••.- -^ ' ' -

i ' 

* • ^ 
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DOCUMENTO DIPLOMATICO 
- 5 r. 

Nei due volumi' di documenti dì 
, plomitici distribuiti al Parlamento 
iijigiess contiansi la'ségu^^nte latterà 

I 

di.Saliabury scritta sulla'^^ua mia-
sìcne a Roma; 

' •••'"-' Roma 30 novctn hre lB7C 
^ - • 

Ebbi un abboccamento stamane 
coi signor Melegari, ministro degli 
affari esteri del Rogno d'Italia, e 
discussi seco il grave indìriszo delle 
cose d' Oriente, 
: S- E-'cbraitìciò col-dichiararmi ili' 

3!3tentomento la sua opinione che la 
ooscieuza dèi niohdo cristiano non 
sarebbe soddisfatta^ a meno che non 
al^ottengano delle garàhzie efficaci 
pei migliore governo delle popola-
îofìi cristiane dfHa Turchìa. 

Nel medesimo tempo mi dichiarò 
che il governo italiano era molto 
contrario air occupazione mìUiare di 
una parte qualunque dei territorio 

^ui^bd, 
j • 

\ S.' E. espreesQ un'opinione sulla 
quale insifitetto energicamente, cioè 
che l'azione delle potenze non prò-
veniva dal trattato dì Parigi, e che 
non doveva essere limitata da quel 
trattato» ma che le funzioni dei ple-
ni|iotonziari erano piuttosto quelle 
di mediatori che attìngono le loro 
facoltà dagli avvenimenti;e dall'ac
cettazione da parte (tètia Porta della 
Conferenza-

• ( Egli non credeva che i plenipotea-
'ziàri potessero considerarsi confà li
mitati, nelle loro ricerche par uno 
scioglimento delle quÉistionì sottopo
ste alla conferenza, a termini del 
trattato di Pari]gì, e non era di
sposto ad ammettere che la Porta 
potesse avere il potere di respingere 
le coDchiusioni alle quali la Confe
renza potrebbe gitignere. 

S. E. moitrossi. ostila all'idea di 
dare„al Mont(^nrgro un porto aull'A' 
driatico, imperocché temeva che ai 
potesse adoperare codesto porto per 
altri, scopi da quelli ai quali la Con
ferenza avrebbe voluta limitarne 
Tusò. , . 

Durante tutta la conversazione il 
signor Melegari esprf?3se il desiderio 
di cooperare coiringhilteera, 

Dissi che il Gpverno di S, M. u-
divtt colla maggiore soddisfazione 1 
seatim^ti amichevoli del Governo 
iitàlianift ed aggiunsi che coU'insi-
stere sulla necessità d'avere delle 
garanzie per una riforma nel Gover-
ao delle Provincie ribellate» sull'op-
porsi energicamente ad u^; occupa
zione russa d'una porzione qualun
que dell'impero ottomano, il Gover
no italiano era pienamente d'accordo 
colle idee del Governo di S, M. 

^ j 
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--Strana coinaideiizal - osservò Ar-
maàdù con -porcagmo m&l eplalo.*^ — 
Filerò davvero per credere'al deslinol 

- / È,una dividila cicca. .,, •., \ .,.„ 
— Così la scolpivano gli Egiz;ì, ma, 

nel;,noat?o caso io.penso che la^iMà 
cieca potrebbe condurre per.mano molti 

' idoli del nloderno paganesimo cite si 
diooDO ooaiveggentì. 

•^'Vi'lrjpeio che io aoii amo la con 
lessa; quindi ben com^ireiiderele che non 

1 potrei ìtnpégnape eoo quella donna che 
; una partita fatalo all' onor suo. E V o-

nore dì Edita dì Narwal mi,è ^acrQ; 
— E se il cuore vi si ..mettesse di 

mezzol.,. . , •.;, 
— Siete jirromovib;ie. i ,.,,, 
— Nei'giudicare :it vostro cuoreti,)i 

il — Ma voi la temete, perchè netfii 
meno, andaste a visitarlsi voitfrequeir>f 
tatore della sua -couverBaiione. Datiate: 
il timore in certi casi è grave'feintomò 
di .malattia. . - .̂  i, !. . ,^i, , „ >•, 

f (Fu,, una nejèligflnza alla qualù in 
tondo riparare domani. , V: j ,;•!•• ii 

—• Me ne duolo percbò questa vostra 
decisione mi toglìertbbe laaperaaiadi 

li:.- ' 

! Edgardo ìfe&ntenrié la sua parola.' '. 
' jAppena rit^r^fllp aijl̂ optfrà si: pre ' 
sem^ al palazzo di Lady Nii.>val e fu 
ricevuto eoa gioia, perchè Edita a 
mava^ veramente.lord: Warnel di un 
amore profondo. U cootosaa non era 
sòia: uria giovinetta che Editi amava 
teneramente, trovavasi'feon'Iòf-, ; . . ,;" 
j La coiiÌès3à non le.aveva ponfidato 

il Btjgréto del suo cuore' peruoè, come 
l^avaro|,^^a gelosa del suo tesoro. Uà 
tante volte aveaia parlato di Eî gardp. 
che l'apparizione di quest'uomo do-
Vaif,' i?i3(;fi8̂ a ria mente rflssare;^ r'àlten-
zjone d^il'gmiQa, s'altro non /osse per 
un sentimento di cjuriòsùà, difettò ben 
p^erdonabile; nelle-dònne, 'a còndiiìdnè 
cìie CI pérmettuno alla nostra'vo)lW'c(if 
essere curiosi. ./,, ,,, ^ |?:'"" •"' 

ebbej?; tona di esprimerò a.fp îrplQji 
Edita di Nàìwal, presentando, a lord 
*Warnel la sua compagna. 

i "* '^0lif Amalia,di :«osendai"r- dissfi; 
— e mi ft sorella per il cuore. 
.̂ dg^^^do ipehinossi,Q tese la :destra 

ad Afflali» ttje la sfiorò, colla: sua*. : '•' •• 
; ^,;F;glia de! visconte Guglielmo dì 

Rosendatl — chiese Edgardo con pre-
mura guardando la giovipelta^ 

! •- Appuntio — rispose E'̂ lta. 
• •— Io non sono dunque un e:̂ tr-'rieo 
per miss Amalia ,—,, soggiurise lord 
Warnel r* e.se nQ,n,pàj (f^ttenesse un 
.sentlroeptQ pietosp, IQ .direi che ho. di 
ritto alla sua amicizia.'.^ ;. ai- )iium. 
' Amalia arrossì, guardò meravigliata 
colui cbe le parlava in tal modo, s 
volse a Edita che divideva il sub aVu-
pòrèj e le mormorò, quasi all'orecchio: 

' I — Che cosa è dunque questo mistero,"ì 
' j Edita risposo eoo un gesto che indi 
cava di non . (jpmprendeiT} però alla 
aua.ypj^ ai.ffiCB di porpora. 

,, iOî aài desideroso, di lasciarla alcuni 
istanti nell'imbarazzo, Edgardo mosse 
alcuni passi p̂ Ua s^ia e si arrestò, in 
faccia ad uno. specchio che r;tldtiuvn 

'l'jlmm'jglne 8 gli atteggiamenti delle'̂  
'dpe Kmiche. • * '• : •' ' ^ • 
' I Erano ÉV'belìeeiUrambe', sebbene di 
MM bellezzTi'tìiffereiite, che''iÌ'^'gìovane 
,̂ on ^otà a tneim <Ui.,<|ontemplEre,tì3ta.: 
ticd'quòi'due volti véramente ìnpante-
voli'che fa luce dei ^dojppièri cingeva 
di una aureola (\\oro-

]~ Eccp ,̂du9,dD(\n9,,ch9 alla prava 
dello specchio cambioraoiio sentimenti 
-^[.pensava. E chi î vessQ soorto la sua 
pallida fronte delint̂ arsi in quel quadro 
avrebbe rìddfdalo il| Satiinello' che fa 

^cppolino nell'intaglio famoso dell^p^c^' 
dotìiésika, sublime layòrp dì Hjgart., „ 

-^, É^Ètìa cpsâ  acca'lrà^ quando un 
|upm.o(lìr ,̂jprQ,fibéÌ9ftRPafille entrambe? 

! T-.-.Spî gfitev.i, -.,gli disse finalmente 
E d U a ^ .• : . : . ; ,uu,^-. ;> Ì : Ì .^ .; • f ' • • , 

> ̂ —;No,;prima cbe Ja viscohteasa Â-

* • 

r : 
M^^ ,^^ rw' 

. ' . ' . ; : 

.malìa non mi vi abbia autorizzato. 
I ^ ' il suo-desiiìWio/ò^ il' mìo!'parlate 

iftlnón temete di affiggermi. ^ . 
! ̂  .'Vói' portate' nel caorè noa triaia 

'e cata memoria ad un tempo. Non è 
quèstft la prima volta cbe.odo ripetere 

^ÌÌ\o3ii'o nom,'.'"; !>nzi questo nomi, mi 
gunse somprà .c;iro.,,Hi guerreggiaio 
nelle bidìe, e sul poniti del fi)io ya 
scel!o travi pure un giovane che" voi 
&mavatQ,je.cbe'fyii opntraccambiava\ te-

^ner^jfnepte.dtl più sacro, affatto. L-, 
' • — Mio fratello!.;, — esclamò Amalia 
in uno slancio di dbloroèa sorpresa. 

, ; —Sì, vostcp fratello Fernaodol Era 
vamo compagni d'armi. Noi pare fummo 
fratelli delÈuora e c^baiteràmoassieme 
sul Drakc. Fernando morì da prode I 
,Una p:\lla lo atterrò e cadde fra le mie 
braccia mormorando H vostro nóme. 
• , ̂  Oh sì, egli mi amava 1 *- esclamò 
piangendo la viscontessa dj Rosendal. 
i lì suo dolore era protondo ed anche 

Edita piangeva. • '• - ^ 
j ; Fatalità K. " ' '''''-' ••• /;;;/;^ ' : 

j QueU'uonló nò'n' èra più "un e'̂ traneo 
per Amalia, essa lo gnar^aya con, ve; 
nerazì'óne,' e atf un tempo chióàvasi sotto 
lo sguardo di EJgar,(\^ come un ros?io 
scosso,,(|al vento. ì, -
' Mezz'ora dopo lord Warnel avava la 

sciata quella casa. i' • ; i! j :.:r 
• Himaste^^ple, Euìla.fìd Amalia si guftjil' 

(iarono .mule per pochi istanti, quindi 
dando nuovamente' sfogò alle' 'ià'grira'é,' 
Amalia si gettò nelle-braccia dell'amica, 
che dòpo tivo^Ia'cònforiaia Còlle carezze., 
°'lji'fjèrsùaÌQ apS-endèra un pi^'.di.riposo. 

' .Q<|èsî  fapciulia idimor̂ ya daî  9^unj 
mesl'insicme alja contessa, di Narwal, 
il visconte Guglielmo correndo sempre' 

jdielco fllla.. sue-chimère, era stato'ben 
lieto di irpvare ia lei ' un appoggio per • 
-̂siia.figlfa:̂ ^ •• ''•['"' • \'' '•. ' \ 
;E queste due giovani donne, sìmpa 

lizzando nello inclìnaziopi e per una 
influita delièàte^za ài carattere, sì ama
vano verar^ente, profood^metilfl. Erano 
così,belle l.Qbe cosa avrebbe potuto 
invidiato.taa all'altra? 
1 

Non'appena Amalii! ritipo?sì ìu-jla 
sua stanza, E'ÌÌIÌ, sgìtata, commossa si 

.avvicinò allo spflctìhio. -
\ Era tanto pallida che ne ebbe paura. 

T Oh perchè è ritornato quest'uomo? 
-^ disse con angvscigi — e perchè non 
lo ho dimenticato? j ; 
\ Quindi, non v sta e con precauzione, 
î nvviò verso la stanza della amica, 

alzò la portiera e guardò. ' i ' ' ^ ' 
• La povera sHìitta, inginocchiata, pre» 

gsva con fervore a voce abbastanza 
olla perchè sì credeva sola.... 

Pregava per il fratello I 
— Oh mio Dipi date pace ai suo 

•spirito, e rendete /elice chi ne raccolse 
|lìenamente ^nUimo soepiro..,. Edgardo; 
. $ Qdal mistero è il cuore della donna t.. 
Amalia aveva certo pronunziato il nome 
di lord Wcrnel in uh sentiménto' dì 
riconoscenza, ma quel nome sulle lab-
b̂ ra della viaconiessa di' Rosendal, su-
sbitò un'orrenda tempesta nel cuore di' 

Indietreggio come per subilanflo spa 
ventji, ritornò nella sala e gettandosi 
sppr!}! una 2̂ *̂'** ^^ 0.fS9P.se H VPUo. 
fva le mani. -

jUaa voce arcana le Vlfcèva che in 
quella seta sotto le apparenze le più 
semplici e le più commoventìj érasl 
'cbmpiuto un avvenimento che avreljbe 
avuto per lei .terribili conseguenze. Ed 
il suo cuore, IsQciandosi nel tempo, le 
mostrava Edgardo athanie '' riamato di' 
Amalia; ;;';̂  '• ' / • ; . V 
; — É troppo bella - - pensava Edita 

-r lord Warnel lo ha certamente osser-
t ' ^ 

yatò, E s^, l'tima'fise davvero ? 
È aìlpra queUa^gÌpyinetta che le eia 

ai cara, non eccitava più nei cuore di 
ìEdUa che un seotimonto di geiosfa,<di 
odio.' 

Quale pensìfiì'o" 'tremeìido, e quale' 

^ 

Wx 

CORTIGIANERIA BEMOCRATJCA 

! Togliamo dal Secolo di Milano 
giornale di sinistra: * . 

lì giornale incaricato dì darà oeni 
giorno al colto pubbJico notizie delia 
!j'*^t«l t«."«/it« « dei gesti Si Sua 
Maestà Nicotera, reca nelie suo In
formazioni, in grosso carattere, Ja 
seguente importantissima notizia, 
che dovrà portare naturaimente un 
gran rialzo in tutte io Borse d'En-
ropa: • -

I - I e r i , a Napoli, fu mollo notata 
alla Riviera d; Ghiaia la presenta ' 
del ministro dell'interno ?L fianco di . 
bua Maestà, che aveva invitato Toa ' 
Nicotera ad accompagnarlo alla pasl • 
aeggiata. • ^-

^ A proposito di questo! ministro ex 
democratico, ci piace riprodurre 
quanto scrive il Piccolo di Napoli, 
nel rispondere ad un giornale dì 
Milano, che I^aveva accusato di adu
lazione vetso l'imperatore del Bra
sile: 

, ' Pensi un po'la Ragione se fra ' 
gli amici nostri ha mai vedufo un 
uomo che, diventato Hiinistro, si ium 
COSI negli intrighi di palazzo da pa- ' 
rar che tenga il suo ufficio piuttosto 
da chi sta ai piedi del trono, che 
dalla rappresentanza della Nazione 
Noi non ne ricordiamo slcuuo. QJi 
esempi di cortigianerìa che si vedono 
ora, m tempi di progresso, ci giun
gono affatto nuovi, salvo che non li 
raffronUsaimo eoa quelli d'altri tem
pi, o d altri paesi. » 

m 

angoscia siraztantel.. 
' Se Edgardo nvc^s^} piilulo. cofuefu-

piare in quell'islaate U .coiHe .̂i4 ui 
Ndfwal, avrebbe detto davvero che l'a
micizia di due donne si frange dinanzi ' 
ad uno specchio, o sotto Io sguardo di 
UDuomoJ... 
. Ma in quel momento egli ritornava 

tranquillo al suo palazzo. 
j ' "- 1 ^ - - J . 

— Il destino' è proprio bizzarro! — : 
mormorò il giovane lord, preparundos/ 
a preridere un po' di riposo : — perchè 
mi ha posto sulla via di quella fanciulla ? ' 

. E sebbene cercasse di, scacóiarel'im
magina di Amalia, questa gli liturnava 
con maggiore insistenza. , 

- Bella leia per un romanzo 1 — e-
sclamò finalmente, dando io uno scro
scio di risa, e pochi momeiili dopo, 
dormiva ĵ ro/ondamenEe,. : 

•̂  ^ 1 

yiiL 
D3po la prima visita, l̂ord Warnel 

erasi recato dajla contessa di Narwal 
soltanto nelle sera destinate a solenne 
ricevimento. 
, E allora cercando a belfo studio dì 
confondersi nella turba degli oziosi, de
gli ìndiffaréntf. Sfuggiva l'occasioiie dì 
trovarsi solo con lei, sebbene nel cuore'sì 
sentisse forse .̂ soddiòfalto, osservando, 
come speàso gli occhi di, Edìia audas! • 
sero in traccia de'suoi. 

Meschino orgoglio dell'egoismo uma
no!,.. Quella povera donna costretui a 
, portare uua pièacljera sul volto, a sor
ridere, mentre le lagrime avrebbero • 
potuto esserle così dolce sollievo; col-ì 
pevole solô ,di non aver.saputo nascon 
dere un affetto, era uno spettiicolo iu-
dilTerente per Edgardo che non prov;iva' 
nemmeno quei sentimento ch8 Edita, 
avrebbe avuto sacro: la gratimdinel 

{Continua) 
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CONSOUZIO^AZrONALE 
-É 

1 _ . 

Il segretario del Gùmìtaito centrale 
del Consorzio nastonale ha dirauiato 
ai giornali la seguente circolare : 

Onorevole sig. Direttore, 
Lo Bcrivente compie ad un sacro 

dovere segnalando alla onorevole 
Signoria Voatra, ' perchè voglia col 
TÌputatÌ33Ìmo 3U0 giornale in-^icarli 
alla riconoacottzS del paese, i tiòini 
dì boHcmoriti cittadini e Municipi 
che compresi dalla grande efficacia 
del Consorzio aa?-ionale italiano pa
gavano spontaneamente e patriotica-
meiita in questi giorni, in tutto od 
in parte, le somme d« «ssi oblate 
alla istituzione all'epoca della sua 
inaugurazione. 

Se tutti gU oblatori morosi e ttfttì 
gV italiani che sentono amor di pa-
iria imitassero il generoso esempio, 
la grandezza, la floridezza e la sta-
bìlìià ananziaria del nostro paese, 
sarebbaroimmediataraenteconseguite. 

Onore e gratitudine imperitura a 
quelli che contribuiscono ad accre-
soero il fji'do sacro alla patria. 

per il Gomitai 
Il Segretario: MfJLiNO. 

di Casale ài 
Soodosìa (Pa 
lova) . . 
lamerino 

(Macerata) . » 
Assisi (Perù-
rugia) valuta 

^ nominale . » 
Municipiotli^ielfl (Po

tenza) • . * 
Bordighera 
(P.Maurizto) 
vai. nom. . » 
Sesto ed Utìi-
ti (Cremona) 
vftl. nom. . » 
Cava dei Tir
reni (Salerno) » 
Naroì (Peru
gia)' . . -M * 
Terni (Para-
gia) . .̂  . _. * 

Fortini Francesco di 
Sarnano (Macerata) > 

Ai R. il Duca di-
Genova , . ; ,,• » 

A. E. laTrincipessa 
di Piemonte • • » 

Scarrone Giuseppe ed 
EmanuelediCaaale 

. " Monferrato. •': . » 
Podestà barone Andrea 

Sindaco dì Genova » 15,000.— 
Salinea Luigi di Migiio-

nico (Potenza) 
GiannantonioDòménico 

di Miglionico (Po
tenza) • ' t • 

De Franchi Filippo di 
' - Miglionico (Po-

. tenza) • . -̂ • 
Congregazione dell' lai-' 

-/macoìata di P'-
sticci . . . . . 

De Gaudenzi Carlo se
gretario della sot
to-Prefettura di 

Acireale. . .' . 
Antonitttti Francesco di 

Giuseppe di Sini-
gaglia (Ancona) , 

Bouvini Raffaele di Ago-
, Btìno diSinigaglia 

(Ancona) . . . 
Cauceili Antonio di Gè-

~ rolarao di Siniga-
glia (Ancona) . . 

Appignani Luigi guar
diano delle carceri 
di Teramo . . . 

Lemetre If^nazio vice
direttore delle car
ceri di Spoleto . 

Majorani Raffaele sot
to-guardiano delle 
carceri di Foggia 
Battista Berardo 
guardiano dellecar-
ceri di Teramo . 

Roma e 

r -^ 

\ 

- •h •n - ^ _ ^ ^ _ - ̂ sfipa-t HL-̂ ^ iP'Mfl*̂  

I quBdi a Napoli e a Palermo. ì T La Horgen^ost non n\ rende ra-
S. A. I. è fratello dèli'imperatore glone che una disparità d'opinioni i 

Guglielmo^e viaggia io incognito 
sotto i L i M e df-conte j3£pn Flotow. 

! • 

Id. 

Id. 

Id. 

S. 

S. 

2922.60 

•500.--
4 

, 500.— 

BOO.-

5Ó0.-

2000.— 

' 5 0 0 . -

] Ha seco^ouei^^glie giovani e belle; 
:le principesse Elisa ed ;ÀÌìna ad: un 
seguito di'ìloVe peraontfgì, fra'i quali 
il mareaciaìllo conte Domioif, il on t a 
Groben e jl cotìte Schw»neMfeìd. 

Accompagpano 'inoltre S.,X;"1tre 
ciotto persone dì servizio, j ^ - ^ ^ 

GU ospiti illustri impiegano la 
maggior parte del giorno a visitare 
i nostri monumenti, le R. gallerie e 
tutto quanto vi ha di bello, di antico 
e di artistico nella nostra Firenze. 

Oggi S. A. I, in compagnia delle 
suo giovani figlie e del maresciallo 
Donhoff si recava, in legno aperto 
alle Cascine. {Ga%i. d'Ualìa) 

NAPOLI, 13. — Ci si conforma 
che la vettura postale è stata aggre
dita da uomini mascherati sulla li
nea Cassifìo-Atina. 

VERCELLI. U. — Ieri durante 
Un affollatissimo corso di maschere, 
un balcone dì piazza Palazzo Vec-
§hto, stipato di signori e signore, 
precipitò nella strada. Fortunata
mente nessuna vittima.; 

NOTIZIE ESTGKK 
\ I 

~ i * ! 

FRANCIA, 13.̂  — La elezione di 
Avignone è in questo m^nieu^o uno 
dei principali argomenti di polemica 
tra'giornali francesi. ; , 
• Il / . des Dèhals^ del 13 dopo avoi" 

riferito che Eugenio Ra/*pail repafe-
blicano, ma relativamente moderato 
di fronte,all'altro candidate repub-
blicano iotransigente Saint Martin, à 
stato rinnegato dallo zio F. Y.,.Ra
spa il come nipote degenerato con.ap, 
posita circolare affìssa sopra le can
tonate di Avignone; mette in evi
denza che i due candidati riransti "in 
ballottaggio appartengono, Du De-., 
maine all'estrema destra, e Saint-

di nessucmlore abbia ||rodotto;|ffla^ 
orÌÌl,ìn t jMor ia , e doipftda?|p='non 
è,stato f(A^ un malinteso pu^to dt, 
o^ jp dei .miigìari che gli ha (spinti 
a Questo eàJCriflzio. •i 

•-^&J;BUtì=iL^*:S 

iTnrj'"!" TTfcfcfllzrTi.^ *H TI -

él tTI UFFICI 
asrsrr 

h' 

*?•-, 

VfllciaU dèla2 febbraio. La Gax: 
oontiens: 

Nomina neti'ord>ne.^deltìi%^Md|I 
talia. •"' *. ,. ' "' • 

Regio decreto 3i gennaio, che ap
prova le raoditìcaziosì Introdotte nello 
statuto della «Società yotraia VenetO' 
ti'fintina " sedante In Milano. 

CEOIACA CITTADIIA 
]Ì NOTIZIE VAUIE 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, U . — IV conte Corte, già 
rappresentante dell'Italia alla con
ferenza di Costantinopoli, è stato 
r altro giorno a Napoli ad ossequiare 
Sua Maestà il Re, ed a dargli con
tezza dai particolari della missione 
a lui affidata. {FanfuUa) 

— Ricorrendo ieri yl primo anni
versario della morta di Maurizio Qua
drio, alcuni telegrammi repubblicani 
vennero inviati da Genova, Fano, 
Lugo e S. Sepolcro al Dovere che 
li pubblicava. 

— Scrivono al Roma : \ 
è positivo che nell'adunanza che 

ai terrà il giorno 20 alla Minerva 
il Óepretis farà una sommaria espo
sizione finanziaria, la quale s^ con-
-tenterà la maggioranza, renderà al
meno pel momeu'o supertiuala cosi-
detta costituzione della siniatra. 

FIREN^iE. 15, — S. A, L itprin> 
oìpe Carlo di Prussia lascierà Firenze 
fra qualche giorno per recarsi a 

Martin all'estrema jsinistra, e die?: 
«Tra'un deputato dell'estrema sini
stra ed uno dell'estrema deatra non 
poesìftino fare alcuna scolta; trionff 
l'uno 0 l'altro, la ideo moderato vi 
perderanno ugualmente. » 

La stampa intransigente spera aia 
assicurato il trionfo di Saint-Martin, 
anche, perchè Raspai! ha eccitato 
con una lettera i suol sostenitori a 
vò'are per l'altro candidato repub
blicano. 

Ma i giornali sostengono la can-
dftura di Du DemainOt fanno afTida-
mento che coloro! quali votarono 
per R^spail non voteranno per Saint-
Martin e che perciò sarà assicurata 
la vittoria di Du Damaine. 

— lì MonitexiT Universel consa 
era un articolo alla proposta dal si
gnor Madier da Moiiljau relativa al 
matrimonio dei prati ed agli appar-
ten«1iti agli ordini religiosi, di cui 
abbiamo parlato noi giorni scorsi-

Dì questa proposta il Monileur 
dimostra la inutilità giacché secondo 
esso, il parlamento od il governo non. 
può permettere il matrimonio di preti' 
anche se hanno svestito l'abito, senza 
infrangere il concordato del 1801 che 
vincola la Francia al Papato e che 
ò stato confermato da tutte le legi
slature e da numerosi decreti, 

, -^l\ FanfuUa ha da Parigi: ''• 
V Alleanza universale israelitica 

comunica alla stampa alcuni docu
menti comproyanti che nei novembre 
scorso 537 israeliti furono Aspulsi 
dalla Rumenia. 

OmUkmA,.ìli. - L& Kóhiische 
Zeitung uell'esporre i progetti d'imr 
poste e.diriforipo che saranno pre
sentate al nuovo Reichstag e nell'e-
saminard V attitudine che assume
ranno i diversi partiti parlameatari 
daflorvà, che non ai può precdhixzara 
qual contegno terrà il prìncipe c'ah-
celliere. Non teme pere che sia ab
bandonata dal governo la via seguita 
da qualcbfl tempo e che tende «a1-
rarmonico sviluppo degli ìnìaresHì 
gfeneritli. » , 

INGHILTERRA, I L — ì\ Times 
dice che il rainifltero inglese.-si è 
messo in una posizione che io espd^e 
agli assalti di fronte e al|e spalle; 
alcuni diranno che è andato troppo 
avanti, altri che è rimasto troppo 
indietro- Potrà però avere la cbnso-̂  
lazione di sapere che occupa la stessa 
posizione delle altre potenze europee» 
le quali, tutte, m^no forjsa la .Russia, 
sono molto imbarazzate per giungere 
a una conclusìon«t 

: AJUSTRJA'UNGHERIA. l i . . . ^ L a 
NeueFreieiPresse preconizza gravi 
fiv^nti^^re por l'Ungheria che terranno 

fOopn C a r n o v a l e . — OoUe 
orecchio ancora intrpnatjB dal ohiaaao 
di qtieàtì ultimi giorni, attravet^sai 
ieri aera il caffè Pédrocchi ritornato 
alTordinario t^n iran^ e vi trovai 
un'atmosfera molto piii respirabile 
ed il tolto dèi Sipr Costàniff più 
aerano* Ffiol un gÌM^péFla 'P*zo; 
ed anche là una calma silenziosa; 
mi fermai & con^éhtplare il palazzo 
dello pepite pensando al movimento 
che Ti « r à sotto qiteT pbt̂ tico quando 
si apriranno ì negozi ; figurarsi ! lo 
chiamano fin d'ora 'io PrùCUt^ité 
ài Padova. Anzi giacché sono iJul--
l'argomento, ho udito parecchi dite 
che sarebbe bene aprire là sotto un 
bel oaflV; laefoiando afj &UrÌ' il-v.**!, 
dorè se ciO ppss» riu^qif^ ogportijiuo, 
io mi limito a renaer puÌ)b!ico que
lito desiderio, facendo però osservare 
che aarà itioUo difficile stabilire 'un 
èentro in quella località, essendo Ti ^̂  
cini.Ptìdrocchi e là VittoHa.Mà H^ 
tornando alla mia passeggiata, visto 
oht.nulla e«aVché potesse attirare 
la mia curiosità, .«continuai soletto 
il mio cammino pensando ai tanti 
episodi, più 0 meno flarìi del Carno-
vale teste morto, episodi che tutti 
non può regiatrtLVè la cronaca d'aii 
giornale, perchè riguardano pi(i in-
leroiisi privati che pubblici. E adesso? 
adesso si guarderà di passar la Qua
resima alla m^n ĵ ^peggio ; 'AbbitunQj 
il teatro, loshaiing ringhi qualche 
couTerfl^zioqe; insomma: e,'è da pay-
sarla discretamente. Finché ci per-, 
cuote ancora Torecchio Teoo d* una 
creazione di Strauss, Anche ci fa bal
zare il cuore il d<̂ l9? aiiaisarp,djiifia 
parola mormorata nel Vortice deU^ 
danza, finché aerbitimo 'ancora.,un, 
avanzo delle impressioni pròdottecK j 
dalla luce dei doppiei'i, dalle pitture, 
dalle splendide tolét'e. ' ' ' ^ 

dal lampo tremulo - d'Un occhfo nero 
à naturale che T iraprovviao silenzio 
piombatoci addosso, ci faccia ritor
nare, col ptìHàiorp^lJe ìiet9uP*:tì-p.a -̂
sate fra verecondi tripudi. Ma anche 
questo memorie svaniscono presto ; 
presso a poco come le tante dicbia^ 
razioni che i giDvanotlji avranno lan 
orate in queste sere a brucia-pelò 
alle loro ballerine ; e cosi vadano 
in fumo anche le chiacchiere di 

' I Un Reporter 
\ S*!fStll^Ia. —Ci scrivono quanto 

segue, cui facciamo adesione. 
• •-'^'^' Padova, li 13 febbraio 
Sgregio signor Direttore^ ' 

Ha letto TartLColo : Edilizia, "^xs^i"' 
blicato nei numero del 10 corrènte, 
del pregiato di ,lei., giornale, e,mi 
trovo perfettamente d'accordo coi 
l'autore sig- Ferretto sulla inoppopr, 
tunità' di piatitar'Iuhgo le vie della 
città albori d'alto fusto. Mauoncfftdp 
òhe alcuno pòssa mblter in dùbbio 
U utilità degli albari di basao fa^tò, 
come gli ombrelliferi,ni quali paiono 
dalla natura.stessa destinati a ripa
rare i passanti dai cocenti raggi del 
sol©. ,̂ ., -.-.- r 

Chi per esempio è costretto di 
battere la via S. Luca sotto la ca-̂  
joiìcola di luglio no|i può certamóii^s 
non rammaricarsi al vedere quella 
fila di alberi che marginano il tratto 
di cainale spoglio di fabbricati sem
pre esposti ad urti e molestie da 
.parte dei carretti che'càHcano la' 
sabbia, per modo che ogni anno una 
buona parte ne soccomhe. > 
' DA.Ì parecchi'anni si va ripetendo 

il disordine e il Municipio provvede 
corttinuamen^Q conj nuove pianticelle 
a sostituzione di quelle ohe intisi-
chì̂ coflO é.muoiòqo,, seuza che una 
mano héneflcak ponga all' inconve* 
niohte Un radicale ripairói . . . 
' À lei sifiT, Direttore si)ettà' di t 

scita deserta l'adunanza del \4 corP, 
per manciipi^3i iitiìbero, si o'^of^a 
huovamenté la Società pel giorno di 
domenica 18 fobbrft^ 1877, «ll^ore.^ 
i pom, nella sala annessa alWèludio,;. 
ileirnvv- T i v a l ^ ^ l i via S. Lor^enzo' 
per trattare ^ r ^ i n e del Ifl^rno 
indicato nella o i r ^^ r s 30 gèìiAaio» 
• W p e i r a ' J o i i I dlannqna, igiene, 
è polizU stradale 6«egul|éL dalr Uf
ficio Ispettorato e Guardie Munioi-

^paii nel corso dell'anno 1^6. ^ 
' '̂: Oàrnà pquiflà sequestrata e aislrut-
ta chiU 140 —- Carne guasta in ge
nere chi). 79 — Baccalà bagnato 
chiì. 20 — Pasce fresco chi!. Vói —̂" 
Pesce salato eh il. 58 -~ Funghi [bòlei) ! 
chil. 265 ^ Frutta guaste od ìro-
mature chìl. 778 — Fi^ìuoU freschi 
chil. 71 — Pomidoro chil. 37 — 
InsfllaU fi verdura in g-enare chi!. 136 
^ Polli morti n. 3 — Polli TÌTÌ ». 
18 — Uocelirin" Incipiente putrefa
zione n. 400 — Angurie immature 
o'guaste n. 849 — Meloni n. lOli 
— Cavoli fiorì; n. 132 — Carciom 
p. 97P'— Verze in ^vegetazione ,e 
broccoli n. 1500 — Cappucci n, 3t|g 
-^ ContràvVenziohi constatate alle 
vetture pubbliche a. 380> - - Gon-
travvenaioni, ia genere ii. 1304 -«-' 
U^briacchi raccolti n. 205 '.-r- ABP-
malaii raccolti è condotti all'Ospitale 

'n. 119;-^-^Individui arrestati par que-' 
,lrt'Uà e consegnati alla Casa d'Indu
stria n. 140''— Individui arrestati 
per^reatlicomunì e consegnati: alle 
autorità competenti n. SI - r Cani 
accalappiati n. 249,,— Incendi svi
luppatici e epenti Di'12,-—i^bmhifli'si 
rabcolti n/ 2=— Mòrti denunciati n. 
(5 -r- Cadaveri raccolti n. 4 *— Ruo-
tablH sequestrati n. 5 — Animali 
abbattuti e;di8truttin. ;?8. .i,;!;;': ^ ; 

iSQti tema 1 egregio maestro Cesiirano 
che la nuova sala mipròvvisata (I) 
gli possa togliere la coiicorrerixa {al
meno'delle signora);^ éssk è fatta ap
pena per gli uòfaìni, ed anche quaiido 
non piove I Intendiamo parlata nien
temeno che della Piazza delle Erbe, 
ì̂ ulla quale, ieri aerit vèrso le ,^0, 

,abbiamo Veduto d'ue giovanetti pat
tinare impavidi, dopo a.vere provato 
lo atesso esercizio sotto le ji/'ocura-' 
live di Padova, Basi èrano "foriilfci, 
dei loro bravi pattini come quelli 
ohe si adoperalo'^ella sala Cosarà; 

^no'; fjshonchè accortisi che gli spet
tatori andavano ingrossando, lascia
rono il campo, non sfugjj'ando però 

'allo sguardo indiscreto del repòrter. 
> Spariamo dj vederli alia festa eti 
aabbato. ' .1 •• .? ? • -

^^"^ 

gnese, sollocitlarab là còitìtuxtótiè'^I 
a^aub Comitato locale anchs ftìPft'Jjl^ttro 
ara. dove; ti contano numerosi e 

valenti miUorl bell'arie musicale, ai 
.miAll spftti^ sia. di facilitare 1* iUVlo 
fi , oggetti rari alla Mostra^ sia d'ìn-
fiioraggiarell concorso di egregi ar-
tisU per ié^parte eseaudvei delì& 
Esposizione. j i ^ 

Incoi l i Veti l è * i t « # ^ lerluì ce. 
Ittbrò.^nella nasiì|Cia.del SantaJa so
lita annua funzione della Traslazione 
di S. Antonio detta la festa della 
Lingua. Alla Sera però il discorso 
incominciò dopo le ora 5 pom. e durò 
oltre ad un* ora ; ma % peggio si è, 
ohe, sopraggiunta la nott« vi era tanta 
oscurità da produrre tumulto nell'af
follato uditorio. La funzione ebbe ter
mine :dopo le settel e nò! ÌÌI credia
mo autorÌzzal_i,.„iif notare, chè^almenp 
si dovesse pròvvodare sH' irjgonve' 
niente delle tenebre, ove ì d i l i ^n t i 
di borflp^gio approfittano con esito 
piU sicuro. Speriamo che ciò non ab
biasi a riprodurre in altreiainaìU cir
costanze. . ; . . ' / 

5 i ^ L ^ r r . j 

SISIjBls?^i*»»fla./i—: U Parla' 
nignio italiano e, il VocahQ.lario 
della Crusca, -r-Apologia «Proposta 
4i PiBTRO FANFANI. —Tironzo 1877. 
i Pare strano assiali che Pietro Fan-

fani abbia voluto accoppiare quei 
due nomi, il Parlamento è la Cru
sca, per intitolare il suo opuscolo; 
du* notili .ohe a prima giunta vi 
sembra stianol fra loro come il dia
volo e l'acqua santa. Tà^V'è vero 
che nelle parlate de* vostri onorevoli 
c'entrano il più delie volte 1 precetti 
delia Crusca; come J ,̂ cavoli ^>.^-
renda. Ma ciò non fa al caad '^-
atro, e dalle ipii^zionì ..d^Il'illustre 
fiorentino ;tP,otò^!piénatnenÉe' ̂ t̂ & t̂ifì-
oato "querèònnubio: da cai, voglio 
sperare, n'usciranno dei frutti degni 
e della Crusca e del Parlamento ita
liano. • • '' '• •••"-'-

È noto che \MQ\ bizzarro infiregrio 
del Lasca (Antonio Francesca Grac
ilini), indispettitosi pop rÀCOad&mid 
degli timidi da lui instituit^ noi-
'anno lp4p, fondava nel lt>50 q.atììlà 

sig. Direttore sj)etta di far 
l'autorevole sua parola per 

,̂  .* - , suggerire un tata rimedio/il quale 
dietro alla flua oatinazìonft nel rìfiu- a pater mio dovrebbe.eaaere la ool-

léi 
SputlPQ 

tare il pareggio sulla base LV̂GŜJB 
La P; esse non crede' che un ìj^i-

nistero Sannyey-Móylath sarebbe ca
pace di procurarsi una salda mag-
gioVanza nel Parlamentò ùnghareao 
e ritiene impossibile che î  Austria-
possa accordare ad un nuovo gabi^ 
netto più di quello che aveva coa-
cesso al ministero Tissa. 

-t-

locazione di stanti in macigno fra 
una pianta > l'altra in modoida 
chiudere il passaggio ai rupt^Mli^ ftì 
quali si (JoTrabbe^iasqiar Ijibero un 
solo ingresso ad uno del lati• 

Sicuro della dì ìei igflotiio^sa lóe 
le professo con sincera stima 

tiévotlssimo 

\ T e a t r o CSa iUhnl i l l . - ^ Moro* 
ll̂ in' ci: ha detto addio ieri sera; egli 
B̂ yĵ 9i,p9»> Milano dove al Teatro Man ^ 
zonì tt?rrà allegri.i figli di S- AW* 
brogio. , .[.-,.. . — . • 
• Io ricambio di cuore al euo addio^,. 

asaiouraudolo ch'egli ha saputo kcqbì-
ytarsi le vivissime, simpatie dei i*à 
dovani, i quali certamente, al pari 
di me, desiderano eh.'egli faccia pre
sta ritornò fra noi con la sua brava 
Compagnia. Pecca^q (jhe all' ultima 
r̂ ecita {l recini ^a fèsta, dal Sei 
valico) non abbia potuto prender 
parte la signora Moro-Lin. La,- si' 
gnora 2anon Palsidini,^,riuscita a 
supplire, con la sua solita, difiinvoN 
voltura, la mancanza delia Moró^Lin,,̂  
ma tuttavia io sOn sicuro che si a-' 
yrebbe voluto vedere ìa signora M*--
r'ianna un'ultima volta, perchè el!a^ 
nei Recini danfesta è: g^rtista non 
plus idtra. Auguro a lei che si possp 
rimetter sollecjtfff^efjte.i in .aa l̂ute e 
far degnamente la sua comparsa nolle 
prime aere sul teatro milàuese. 

' I A&^eito con desiderip e fiduci^ ojĥ  
a Milano Venga giudicato .̂ â nuòvo 

n&voro che Giacinto Gallina aU scri
vendo per la Cottìî 'agnia Goldoniana. 
Qallina non dovrebbe mancare ftllè^ 
sue promosse, ^̂ ' . ITALO. 

K»«poft9»loiie €il t i t n v l é à . — 
;Ip Bologna si è costituito un Comi
tato Promotore pollo flcopo di orga-: 
nizzare una E^^josizione internazio
nale dimostrativa esecutiy^idalla sto
ria e sviluppò dtìUa musjpa.̂  i 

L*fespO3Ìzion0 si aprirà in Bologna 
neiraut^nno^.^del 1878, «̂  M .ripartirà 
in due ramf'lirincipati; il primo COB-̂  
sjeterà in ixxk% Mù^ivd^ rappresenta^ 
tiva abbracciando tutti i documenti 
(̂  scritti, 0 comunque Urtiflt^iati (oó* 
dicit pergamene, istramenti, pitture 
ecc.) che ral^gurino éj illustrino le 
condizioni dell'arte nelle varieì apo-
che, e xiell^ vita degli artisti : a que
sto farà riscontro la Esposizione ^-
s^culivat ove. con. ordine cronolon. 
gico e a gruppi distinti secouup lê  
yarie difftìreuze tecniche <Jd| c'î m-
porre, ni eseguiranno con ogni inag-' 
gior fedeltà ed esattezza di m'odi 
lùusìchfì fra le più Beguakte e piU 
stQCicfts«9ftteiearfttterj«tiche,ìiitàKan« 
0 straniere, ìntrumentali e vocali, da 
camera, da pl^ie^a, da tî aJ;r .̂ .Una 
Oommiflgione direttiva segnerà, a suo 
tempo» le eppobe musicali entro le 
quali si svòlgoranno le tìsocuzioni, 

òribài famoaissima della Cruscay che 
dali'ihlprflsa del frullone voìeVà gì-' 
gniScare il suo scopo; purgare la 
volgare favella, quasi imitandaiiÙ 
fornaio che divìde la crusca dalla fa-, 

jHQa. Mattane di quei lempì/Sappia-
rmo anche questa Accademia B*era rf-
^dotta^ a tener Ael]e cfódlàt^ sen^À 
sugoitì profitto; ma nel 1591» con 
pensiero stupendo,: pose mano-alla 
compilazione del Vocabolario d^lla 
lingua; che'fu pubblicato a Venezia 
nel 1612. Opera questa pignadi vizi; 
nia lo'deYoUssima per allora. Dopo 
quel tempo altre tre improsaìonì del 
Vocabolario videro la luoe, e fla dal 
178-ì se ne studiò la quinta. 

Ma ora scritto cbe tale lavoro do-, 
^^essé esser stiracchiato durante quasi 
Un secolo» « Dio sa fln quando lo 
sB.rA se, còhiè intenderebbe Pietro 
Fanfani, il Parlamento non provvede 
seriaiif^en^ )Q un opera che, volére 
0 volare, dove tener impegnato Vonor 
na?:ionale, j:i 
• Nel Parlamento qualche voce s' à 

già mossa contro quei signori della 
Crusca, e fu qjiella dei .deputati 
^ella e Ghmosl,' nia non bisogna ri 
mancr 11 e sprecar tempo e denaro 
senza ragiohe/ttCfìto piuche adesso 

nei collegi militari sarà ripartito in 
i anz|clî 6 fa tre, 

Qae9t<fT|̂ ovt) Vlp&p degli studi 
sarà - però applicato ̂ ^^clusivam ente 
ai tfttovi allievi che 'bérranno d*ora 
innàn»! ammessi af̂ \̂ iaetti collegi, 
°^^%^^^^ i^Ueyl a^uVli continue-
ranuo^i lOro studi ^ccòfìdo il riparto 
sin .g^^^jVigpMt. fatt!^ soltanto oo« 
cezfOT^pèr'qt]|ll! dê^̂^̂^̂^ corso che 
ai;4ermine^ dot borrente anno scolft-
stico non yiano promossi ai cgxBO 
superiore, i quali dovranno far pas
saggio al secondo anno del nuovo 
riparto. 

Le condizioni di età cui debbono 
soddisfare gli aspirafitf airaitrffll»-"^ 
aiono agli Istituti militari sono: al 
primo agosto dell'anno in cui ha 
luogo rammisflìone, compiuti i 12 
anpi^ e, non oltrepassati i 15 se ei 
tratta di aspiranti ai collegi, compiuti 
i 16 anni e non oUmpàflaatì ì 22 se 
ài tratta dì aspiranti alla Scuola o 
air Accademia militare. 
. Stante la soppressione Idei primo 

anno di corso della Scuola militare, 
& datare dal proaaimo anno 1878 po
tranno concorrere dirottamante per 
l'ammissione all' Accademia milit«*a, 
oltro agii allievi che hanno compiuto 
coli 1 successo il corèo di atudl dei 
collegi militari, anelile gli aspirasti': 
provenienti dalle Scuoìe.jCJTÌH. .; , 

', > ' o n | Ì n c veeo«vlI,l(,-,--' Mon ,̂,.,; 
signor Lucido Maria Parrocchì, ve
scovo di Pavia, venne trasferito al
l'ArclvesOOrato di Bologna, e ìVaeL-''' 
cerdote don Agostino Eìboldi, '^ro* •» 
fessore ,di scienze . naturali nel,: Se
minario^ arcivoBcovile di Monzft,';è,, 
stato Horainata vescovo dì Pavia. 

iMplenclffla élar;!Ìirlou«!;, T - < 
Togliamo dal Corriere ,deltp, s&ra 
4i Milano ehi» ad onorare Ja ' rafS^ 
ria del compianto suo fratello Egi
dio, morto non ha guari a Milano. 
il sig., .Antonio Gavazzi, interpra^ 
dalle,beneSche intenzioni del defunto» 
ha disposÈo la somma di centomila 
lire per o^eré di benenceìiC ''-; ' ; 

I l « a | » U a i i u UnyiinBi. i-ljeg* 
geni noi Piccolo di Napoli, IS ì̂ '• ' 

Giovedì il capitano Royton travèl^ ' 
Ber̂  il golfo, partendo da Capri;ver«a 
le.tì 4«l piattino por arrivare injNin-i 
poli 4f̂ lÌe ora j3 «He 4 ciré»,,del pò-, 
smerig'gio. Il Capitano Bbj-tori .terrà 
a riva tra il Castello dtJiJ'Ocò o la 
Villa.' -"•• 
, ISec«^»s*i>.'-^--^ Annunciamo con-̂  
dolore la morce del comm. Pasquale -
OicarelU.j.merabro della, Deputazione 
P,̂ 9,yÌ'?Mf̂ e,̂ di Napoli, ypmq colto 
!ed iriféèerrirao, ai sevhò ineorrulitibila 
in rnezzo & molte corruzioni, (id,) 

4 i* -\ 

l'Accademia è, divenuta un ufficio 
governativo; ^ ^ ^ ' , 

ì i loi' per quel poco che può valere 
If mia opinione, m' UDÌĴ CO di buon 
animo agli intendimenti del P'̂ anfani 
e]d.sggìungo una parola d'eccitaménto 
pei nostri onorevoli, afSnchè, in 
mexzo alle discussioni della politica, 
concedano un picciol posto fill'argo-
mento cosi importante del Vocabo
lario italiano, 
< E per carità si cancellino dal Vo-

cabolarin quelle gemme/d^ling^* 
che il Fanfani cita giiidiziosamtìhTo 
nel ^ suo libro come indegne della 
dolce favella del 5^; si incoraggino, 
,aj .stimolino, insignorì Cruscanti a 
lavorare con coscienza e premura, 
procurando^p^r tal .modo all'Italia' 
u|n Vocàboiario che non facciflf ar
rossire gì' ttaliapi d'aver avuto conj 
cittadini dello stampo dell'Allighierì, 
del Doccacid e del romito d'Arquà, 

^ ; V . ẑ :̂ - ' ^. ITALO ' 
•i 

; C^orse d i « n f all9 u C/l t(^-
d e l l a . •—̂  Ha' Presidenza per le 
cbrse di'̂  Cittadella ha diramato il 
manìftisto, dai quale togliamo le in> 
dicazioni seguenti; 

Corsa dei ^c^ioH^^ 18 marzo —H 
ore 3 pomeridiane™ premi lire 700, 
400» 300, 

^ •; — idem r " 19 detto —• ore 3 pp* 
meridiane ™ premi lire ^0^, 200, 

^100 (escltìsi i tre vincitori délli 
corsa precedente). •' ' [\ 

mnUskrh — V Italia Militare 
scrive; 

Con R- decreto del 21 gennaio 
1877 vennero introdotte alcune mo* 
difitjazioni nei regolamento di ara-

.jQ^i^ipue agUlstìtutimihtarL ^̂^̂  
A datarft da|;prps8Ìino anno ecQ?> 

Unt i « o n l c m | i o r a n c a ' 4 1 
ÌLnì^l * V . ^ Fu ora 8e/)pà)llW 
a Sétif (Algeria) la vedova Camir 
CoheU; Ben Gnennoun, nata nel 1762 
Questa contemporanea diiiUigi XV*' 
malgrado i suoi cento quindipi anni' 
conservo Bino aìVaitimo tutte le sue 
facoltà. •: J -• 

Essa lascia cinque generaéit»ni e 
circa settanta disi^endenti dai dtt6^ 

ises^. La s'gnora ;„Cohen assistette à 
molti avvenimenti; ch'ella sì piaceva 
di raccontare, destando cosi un in--
terease grandissimo nel!' uditorio, 
Ran^mentava eziandio di aver veduto 
il famoso Salah, Cey di Costantino, 
quando st recò in Algeri a versare 
il tributo del suo paeae nel tesoro 
di Dey. 

morto VQcontemehte in America Ù 
Commodoro Vanderbilt soprannomi
nato Il Re delle ferrovie ^americane 
che in sole^ azlotiì ed ùl^blig^xioni 
férrovijBlsì/tfa lasciato la enorme ci
fra di 427,250.000 lire, divise nella 
seguente maniera: 
New-York centrai and 

Hudson river . . L. 325.000,000 
liakeshore and Michi- -r---

gau- . . = , . . » 
"V^estern Union Tele-

*-.• 

* • -

v 

46,000.000 - 7 

', graph . . . . 
Harlem Railroad . 

15,000,900 
30,000,000 

New-York and New 
; ; Havon Railroad . »''• l.SSO.OOtf 
Canada Soulhern Rai!-. ' . a^; ,. . 
i road . » lOOOO.OOa 

'-^ì!-

r3 

^ r-j 

ì -

X 1 r ^ ' Totale L, 427,250,000. 

j 

V,; 

Per secondare la lodevole inizia-.L . _ 
Uva del Comitato Promotore bolo-rUstico 1877 78. U'corao degli studi 

• i illfFlUlO iìBhhO STATO Ci VII,» 
Bollellini de! 12 -

' ' NASCITE 
'̂  j Maschi a. 1 - Fóiiinine n.*I.] 

\ MATRIMONÎ  
iH.tzzarl Smte fu Bernardo, mufàlorè» 

( celibe, con Pedon GiacominrW^\a7 
- gelò, cameriera, nub.'Ia. * ,̂ ' ""': 
pldcci/giiella Demònico di'Ltilgi tìuatiiolo , 
i celibe^ CQD Rampaz'zo Giuseppina d[ 
i Fideiizib,'flu^iuoh, nudile. 

I>acc9gnetla Angelo dì Sante, ÀttaIu8lo 
! celibe, con Rtcoiiazzo Taresa di Vln-

oewo, Bttaiuotai hnb le. ••'• •' 
j 

Vivisn Eugenio di Domanico, póllivpn» 
j dolo, cejibe, con B:)rtuota Anionia dì 
j Ofovanui, fruttivriiidoli, nubile. 
(̂Jumba Anionio fu Dimenico, caffet'iefe, 

<3eìibe,. cuji Ag&io Viuorìa di Aii'o i o 
" osieestt, nulii'o. 

i\ 
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MOBTI r,-,-^j^j. 
È ^ ^ - S ^ - ^ . U: 

Vunz'nnl (ìott G ovfltmS W^aeiario, di 
anni 69, m^ico,coniugato. 

PeileariQt Idn^i f̂tèaDO d A g i « BÒ. 
Dal Ganten ftibio''Caittìrii^ fu Pietro, 
î tìi anni 67, industriante, coniugala. 

HDfldfltto Danieli, Aluonia fa, 6lov^|i^ 
d'anni .77, vlHica, coiuugata, ] % 

Dite bombìni di:gli Esposti. 

ì tabblìcanimo V oda di G. Zanella 
JFVr «H augellino d'America detto 
il. Cardinale. 

Ecco ora la 
j 3 

r ( . 

• ^ 

Risposta 
• - J 

h -

Dì- UN CONTADINO CHE EMIGRA 

.. llitto sul mòlo ligure, ' " 
^idantra pel mar d'Atlante 
S' apparecchiava a sciogliere 
%& vela il navigante; 
. Tra nuore e %li attoniti,' ' ' 
te,k kU tì^ raBtr^ A;ndrea, ' ' 
Oiàflttaiuol, pot'govami 
;Iia':destra e mi dtcea: •>•'' 

Poetai Di collerico 
Non giiifito fiele asperso 
jLo'strale contro a' villici , 
Vibrasti dar tao verso. ^ 
^ JPoco era dunque il tacito 
Pjftnto che l'alme inTase, 
^Qiìando l'addio novissimo 
JDemmo alte dolci case, 

A'vecchi amici.i.a.* conscii 
Del dolor nostro altari» ; 
Alcampo, ove ne attendono 
,Ji'08sa de'nostri cari, 

Sa tu, orudel, BUU' ulcera 
Chéìì cor ne punge, e Urna,, 
Non rìveràavi II toBsìco, 
Dell» ringhiosa rima ? 

Ebbri di speme aerea 
E d'aureo sognò illusi 
Noi deila v Ha semplici 
Abitatori accusi; 
: 'Ma lo stremiito vìvere, 
I duri verni, i,guai , 
JDft: inerbi e dalle, granslini, • 
Gaio poetai sai? , , 

Dolce ì'iiratro volgere 
'Col propi-io bove: il vino • ̂  •'•: 
3ìec d^;,suoi collii al pettine i 
.Dftt.de'suoi fondili lino: 

Ma se per noi non cigola ; . 
La-trave del granaio; :^Ì., . , 
^e .4 ' intonchiata segala •,-'•' 
^i~colma a noi lo staio, . 
II E ift.«piata ma,ci,na.: 
IA noi due volte'è greve; 

e del rovaio a l l ' impe to ,m- ' 
al- pondo della neve 

,', Di fango intesto e vimini 
i l oasolar tentenna, 
Ò tatti è buoi travolgere; 
^ 'onda irrorajii'ute accenna,,, 
' .ìDirai chti ytamo improvvidi? 
DlfSt che fdi tremòmla "̂  
Nelle sijtyaoo iaospiti 
L'ora vi'tal ne attenda ? 
, Tu 1' inarato a frangere 
ìtalo SUoT'wèMìiViti, ^ . , . ^ 
dS r etoj e .piagge e 1' ampie •; . :.-
^VallL^el Tabro additi. 
, Xò vidi. Alla canlflòl* " 
.pd alla pioggia, incolti, 
!Per febbril foco maceri, -
t)i cuoi cttprini avvolti, 
j Pochi pastor vagavano.' 
lAU'ozio delle genti 
Stemmate è censo òóramodo 

p.^ougghio degli armenti; 
IJ.JIE potrai pria recidere < 

tià patrizia mano 
fh^ dell'interminabile . 
Sterpigno feudo un brano. 

Ma ne non ò ludibrio, •• ^ 
?Ben ò Itìggier consiglio 
iDiayalar oifra e sìllabe 
iDaìr operaio al figlio, 

OKe muor di fame, e cupido 
a reo volume impara 

^Spartaco, Gracco e ridarsi 
ìp al'''dar cor e e dell'ara. 
j . ; Odo il vuican che,mormora 
Ijjàl fondo e 1' ire aduna. 
jJse j^a, ricchezza al povero 
,̂Nott fa miglior fortuna; 

Se dei tugurio all' uacio 
•Contenta non ei asside 
La donna che a' suoi parVoli ; 
Più sano un pan diviOe; 

.^vì^ ^)ìo l'ascoso incendio 
SÉorinm'ator divampi 

^5',^M*P>?^^ « cenere 
Funesti io^ vegga i campi, 

Addìo i Con cielo insolito 
Muto il bel ciel natio: 

,M*i?OTraiI capo lìbero 
10 non avrò che Dio, 

E tu, poeta, all'anime 
Sa la presaga lira 
Amie! sensi e mutuo 

•Sgomento non ispira, 
0 Rimarrai su' ruderi 

Fumanti de" palagi 
Da' tttoì magnati a piangere 

•Gli ozi irritanti e gli agi; 
Ojìi pur sotto le agavi 

Verrai coli' uom, che soirna/ 
A seppellir d'Italia : 
11 lutto e la vergogna. 

G. ZANELLA, 

(Dal Giornale di Vicenza) 

OSSBRVATORIO ASTRONOMICO 
d i P f t d ó V a 
"̂  !6 fébbraioS 

;.,, ::̂ A,raeraodl vero j i Padova4 
l'empe mèd. dlPadS'va ore'Ì2m.l4 s. !9,3 
Tempo med. di Uoroa ere IS m.l6 B, 46,4 

' Osservaxio^i metèreologicha 
esé^tiltò sll'atibKfe li m. ridarsoòio e di 

m. 30,7 dal livello nadìo del maro. 

fi 

^m 

14 febl»ralo 1 9^^ 
- - i 

fci-i—iifc . ^ 

Oro 
3p. 

Ore 
9p . 

A k 

i-f-sr; 

Barom. a 0* - millJ 784 6 7B8,7 763,0 
Termomel. cantigr. fS 7 It*29t8»9 
ten.del^éttfTcqueo 8,8a , 5,01 [ 6,74 

79 Omidlte reìatìva....' 781 1 4B 
Dir. efor.del ventor( >2S 2ENEÌ 
Stato del fl|elo... 

ser. ser. 
quasi 
nuv. 

[ • I : 

Dal mezeodi de! Harmezzodì dél'IS 
' Tèmperaitira masaìm .̂̂ iwî  + i3'0 , 

, ; • minima «> + K2 . 
'*P'^^ni - \ 

H . ^ 

.WTBil''•NOTIZIE 
• - T ^-BLir. 

\\ 

• LA TASSA SUL MACINATO/. 
:,hK Gaixeitdufficiale pubblica oggi 

il seguente decreto ministeriale, che 
fa seguito aiglî  altri duo inseriti in 
altra parte di questo stesso fogliò.-: 

Art. li Sono chiamati a far parte 
del Comitato p0rmanétìte per la co 
sti-uzione ed appHcazione^del nìxovo 
pesatore automatico, iBestinato alla 
commisurazione diretta della tassa 

f'SuUa macinaxio'na, ì signori : 
Coma!. ;Fra^céecb; Ferrara, depu 

tato al Parlamento, preaidenta ; ., 
Comm. ingegnere Giovanni Moran-

dini, di FlreriKe; ' / , 
;̂̂  Ciiv. ingegnere Giuseppe Colombo 
prof, di meccanica nel R. Istituto 
«uperiore di Milano; 

Cav. ingegnere Giuseppe Locami, 
di Veroeìli ; 

' '" 'Cav. ingegnere Giuseppa Cliiara-
yigUo, ispettore del macinato. -̂  

Art* 2.'Le funzioni di. segretario 
saranno disiinpegnàte dal 8ig.:'cay. 
Francesco Ferrara-Bracco, segretario 
di l"̂  classe nel ministero dello fi
nanze, 'i , 

I ^ 

' Roma, 14 fo^braio 1877. 
li ministro ; DBpBSTlg 

di disetttti di legge o di raUzìon, 
che »l diitrtbuisoono troppo fraquen-* 
tani«nte piehe di ogni aorta di er
rori, al ohe i^ropone che si rimedi 
ordinando hon venga'distribuite al
cuna stampa senza il visto di tno 
del segretari deputati. 

Tale mozióne si rimanda alla di-
scussione dal regolamento. 
.,Venendosi poi ai singoli articoli, 

ai approvano immediatamente alcune 
parti del primo, nelle quali ai di
chiara lo scopò della legga riguardo 
la pesca nella acque del pubblico 
demanio, rinviandosi nU' articolo 8 
la parta concernente la pesca nelle 
acque di proprietà privata, 

L' art. 2 che stabilisce competere 
al minutro d'industria e commercio 
di pubblicare i regolamenti sulla pe
sca, previo il parere dei consigli 
provinciali, delle camera diMommer-
ciò, dei capitani di porto, del con-, 
siglio di Stato .nonché del .consiglio 
dei lavori pubblici, dà luogo a lunga 
diflcussiojie Ja quale versa principal
mente intorno all'autorità: il cui 
parere il miniatro ha l'obbligo d'in
terrogare. • 

, Vi prendono parte per'cònsi'dera-
zioni diverse Rudinl. Vare, Griffloi 
Luigi, Pierantoni, SaintBon, a Mor-
rone ai cjuaU risponde il ministro 
Maìpran'à. , < : ^ 

italiani, quando.iFattasl di datermì- ! fino dal p.rippÌB|o,dena,<ìrMiorientaU ; Jjonnv .. 
nafe la loro atiribusioni e dimostrò ' di untfurn iniiéaaitt. Anma' mand&tK^ I fAuitrfrffllì* fintate 

' H ^ ^~l 

V j 

Olì- uffici della Camera sono con 
vocati per domani ftòré M . 

.VengoflO> presentati vari emenda' 
manti da Bonomo, Cavalletto e D'A-
mioo'̂ ò̂ljie il detto minialtro non ac
cetta facèhdò parò alcuna dichiara-; 
zioni che inducono Bonomo rtìp'À • 
jnìGO a desistere dai loro emenda
menti.,. -•'-.-

: I h . r.\- '• • •• • . : • • •- •- •.; 

' fvMpintp: 1 emendamento Caval*> 
letto, si approva l'articolo coirie fu 
formulato (ial miniatro. 

Comunicasi infine una richiesta 
di autorizzazione a procedere giudi
zialmente contro il deputato Meyer. 

Agenxia Stefani. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
VKNJSZU, 15. — Read. it. 78.00' 78.05 

I 20 franchi 21.72. 
MttANO, 15. ̂  Read. ìt. 78.00 78.05 

I 20 franchi 21.70. ' 
^Sete. Affari niilli. 

|iioNB, 14.,—• Sete. Affari calmissimi. ', 
- i WV-t - 1 

' J 

1 ^ 
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T ^ ^ 

* ? ^ 
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-^Scrive la. Capital^ che. verranno 
pHsentati alla Camera due progatti 
dì legge per, il riordinamento del' 
Consiglio di ^tato e della Coi-te dai 

Al ConsigUo di Stato riordinato, 
e scemato dì personale, verrà affi
data la compilazione di tutta le leggi 
prima di essera: presentata al Psrla-
m.QOto :̂jr=...6.]a,-.Corta,,dai..Conti sarà 
ricostituita sopra nuove basì. 

Il Papa ha ricevuto questa mat 
all6.^11 ^[4 in udienza, privata 

^ .^^pn iPe^ro, pperatore del 
'Brasile, iheiatóe- all' augusta sua coh-
.aorta Donna JTeresa Mariat-*»- • * • —•—' 

È atato quindi ammesso alla pre
senza ,d| Sua Santità il numeroso 
seguito dell'imperatore. 

Dopo L'udienza pontificia le LL. 
MM, si sono recata a compliraontare 
il cardinula Siraeoni, segretario dì 
Stato dì Sua Santità. {Opinione] 

Donna Francesca principessa Masf-.. 
Simo fu ricevuta ier l'altro in udien
za privata dal Papa, a cui conse
gnava diecimila lire In- oro da parte 
del conte di Chambord. {idem) 

S^arlaroento Italiani) 
XIU Legislatura -

CORRIERE DELLA SERA 

\} \ NOSTRA CÒRlìT^PONDEm 

GAMKKA DEI DEPUTATI 
Presidente CRISPI. 

'.-ì 

VI • - J 

Seduta del ìb febbrdì<^ _ 
Appena aporta la seduta si pro

cede all' appello nomiifalò, mandan-
dqaì a pubblicare n^Ua Qa?i%eUa 
tffftcidle i "nomi degli assenti senza 
regolare congedo. 

Xa Giunta sulla elezioni propone 
onerai apoulll la proclamazione di 
Sperelli a deputato del collegio di 
Brivio e, fli dichiari invece eletto 
Della Soinaglia. La Camera approva 
^'^nza contestazione. La Giunta pro-j 
pone inoltra che sì ahnulU perir-J 
regolarità 1̂  operazioni, per V eie-
zione dal collegio di Nicosia ; pro
ponendosi però da Colonna Di Ce** 
jsarò che venga bensì annullata la 
proclamazione fattasi dal collegio 
di Del Bruno a deputato, ma 8i di
chiari oltre a ciò regolarmente fi
letto nollo stesso collegio Pandolfl 
Beniamino. Dopo lunga diecnssìone 
la Camera approva questa seconda 
proposta. 

Quindi si riprende a trattare il 
progetto di legga sulla pdsca. 

^ ; Roma^ 15 febbraio. 
La Camera ieri non era in nume

ro, fthii i presenti'^ non Arrivavano ' 
ai c6otQqu|iidicu II presidente non 
volle poro ordinare l'appello nomi
nalo e la seduta potè aver luogo. 
L'appello nominale si farà oggi a i 
nomi degli assentì verranno pubblù 
cati UtìUa GaxseUa Ufficiale.^ La 
litania vorrà esser lunga! La negli-

^enza-^Tlei deputati, ;3pfìcialmente se' 
si riflette che siamo ai primordi 
dfella legislatura, è deplorabile, ma 
bisogna imputarne la cagione, in 
gran parte, al Ministero* il quale 
non sa» non vuole o non può ride
stare, eoa importanti proposte, Tat-
tìvità legislativa. Era proTedibile che 
ij progetto sulla pesca non avrebbe 
richiamato a Roma i deputati che 
se ne stanno alle loro case o a go-» 
derai U carnevalone di Milano, 
i Ieri ai fece una discussione un po' 

bizantina intorno alta competenza 
sjal servizio pubblico della pesca. 
L'on, Saint-Bon ed altri sostennero 
ohe quel servizio debba deferirsi al 
Ministero della Marina, mentre, se
condo il progetto di legge, conside
randosi la pesca un'industria, sene 
attribuisce la sorveglianza al Mini
stero d'Acricoltura e Commercio. 

L'on. Saint Bon fece delle osser
vazioni giuflte sulla questione. Devo 
perù djre php DpH p3i piacque ptìbto 
la dichiarazione che egli ha premesso 
sulla sua intenzione di mantenersi 
indipendente dai partiti e dì sedere 
al centro. 1 --. r , - i> : ̂ , ^ 

La jiichiaraziphe non ,o' entrava af
fatto colla legge in discussione.-Del 
resto, sieda ove vuole Tonor, Saint-
Bon,,8i può esser cê rtì che la sua 
voce sarà sempre ascoltata con ri
spetto in.tutte le questioni pratiche, 
concernenti la marina e che il di lui 
voto sarà «empre onesto e coscien
zioso e in favore dei veri princìpii 
liberali. ,, 

Alla discussione dì ieri prese parte 
anche V onor. Cavalletto e tpccù, con 
parola energiche, una questione che 

gli inconvenienti che questa gelosia 
produce, Vonpr. deputato di San 
Vito ha rigionè- Gòme altra volta 
onaerrò Vonor. Luzzatti,; fn XtaHa i 
Ministeri «I considerano come Stati 
separati, ohe brattano fra di loro 
sulla base del diritto internazionale. 
Molti difetti cbe deploriamo nel no
stro ordinamento amministrativo pro
vengono da questa gelosia, la quale 
si estende perfino alle divisioni dì 
uno stesso ministèro» Là deterniitia' 
zione delle attribuzioni dei servii:! 
pubblici non dovrebbe etìslr regolata 
che dal criterio del, pubblico inte
resse e del migliora andamento del
l'amministrazione. E .invece... 

1, Avete.notata una lettera doll'onor. 
Spantìgatì alla Qazz, del Popolo ài 

Torino, tutta infiammata da zelo mi
nisteriale e da adotto versò ì meri-
(iiònali? Corro voce che dietro le 
quinte si tratti anche d'una combi
nazione, desiderata dalio stesso onor. 
Mancini, stanco del portafoglio, la 
quale porterebbe 1' onor. Spantigati 
al ministero dalla giustìzia. 

Dtìila^40mina dell'odorf Correnti a 
primo sflgretario del Magistero del
l'Ordino Maurizìano «i discorre sem-
pre. lei*! auermavasì ch'egli aveva 
rifiutato, ed è |da augurarsi cho ciò 
sìa. Sflirifluta, la stampa mìniateriale 
dirà che quell'iifficio non gU fu mal 
offerto, ma dirà una bugìa come 
tanta altre volte, perchò l'omertà ci 
fu e reiterata. 

L'Imperatore e l'Imperatrice del 
Brasile furono ricevuti ieri mattina 
in prjv t̂f̂ , udienza dal. jPapa, il qu&Ia 
non ama molto Don Fedro perchè 
elici' tanno descritto cerne framas-
sone ò Smicissirtib e ammiratore di 
Vittorio,Emanuele, , 
' I l conte Corti, ibìnìstro.presso la 

Sublime Porta , è q,ui e lavora al 
Ministero degli affari èsteri nella 
scelta dei clpcumeati diplomatici sulla 
quefttloae^^Otìentaha da ptesént^ì'ai al 
parlamento- , 

La fiera dei vini fu* prorogata e 
anche ieri sera richiamò numoroso 
pubblico. L'Imperatore del Brasile 
volle egli pure Visitarla e fu' accom
pagnato dai membri del, Comitato 
promotore. .-

di f&traro in ;̂̂ <iettà coma' mandate 
;ria dell' Éjfópa-'è'jperciòche.Mr^l 
conveniente che per il manteAimento 
, d e l l a p » i gabinetti m^Mh d'kcv 
cordo primà-di darò una risposta 
definitiva iilla nota del xancelUera 
russo. 
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'• -y^':^ •• '•''" '•••' ••': - • Yaèsyì, 1 3 . ' - ! ^ n 
Il - Timpiil dice ehé'it varine a sa-

poM i^Vfète^'chà al' e corr. yeiiné 
apttoflcritta una' contenzione, tra la 
Ruinenia e la Russia che fe'gola :il: 
passaggio dell'armata dal Sud^er il 
territorio ruriiàrio. Easà non farebbe 
menzione dì iinà 'cooJieraziOiie della 
Rumenìa. 
, Un terribile uragano recò moltis

simi danni qui e nei dintorni,' 
. •. •' ,^-':^Praia, 13. •• 

; ; Furono prnpnnti a candidati de! 
Raichsrath per la città di Praga: il 
direttoi'e d'ella tìassa dì risparmio 
Woro^vka, ? r avvocato/2ain ; pef̂  
Smichow, Richter. 

M . _ :' . [ : BHndhi, 13. 
! Midhat .pascià si ferma ancora qui 

per attendere l'arrivo di un vapore 
che arriverà domani da Costantino
poli. ; Le MìsiioftiiiìohT ijhs prenderà' 
er la sua purtenza.dipenderanno' 
alle notizie che questo vaporo por; 

terà' .,.i .1 ,i*̂ '̂ , . j ; ,'.. . .\ ì>. I 

ffapca DM'onats 
Napoleoni d'oro 
iOfimbìo Sd iPsrij^ '-• 
Gambi* sa Lvodra 
•««iKiit'» auatrijic;! àrg 

» in carta 
Mobiliar" • 
liombard»., ; 
ij ')'•' Londra •• 
^Cohsolidnto inglese 
meridfta itóliana 
Lombarde ' " 
ràtei, -•' •' 
Umbio su Berlino 
egiziano 
Spagnuóló 
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DI DEPOSiTi E' CONTI CORRENTI 
PADOVA-VENEZIA ' ' • 
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L^as^imblea generate, degli ÌÀZÌO-
nisti avendo approvato all' unani-
mità il bilancio deil'eaercizio del 1876. 
il Consiglio d'amministrazione infor-
ffLVS^9^} .azionisti che a partire 
dal giorno 1? corrente febbraio ver-
iranno pagate LIRR DUE pw 'ogul 
azione a saldo dividendo 1876, verad 
:conaegna della cedolii^N. 10. "]'. 

IJpajaiij^nto verrà effattuaio prea-
8o,:le due Sadi della-Banca in Pa-
dova e Venezia, e presso là Baticà 
Lotnbardà a Milano., 3 89 

T T 
>•', I T-TT 

, ( • • ! 

, PARIGL 1 5 . ' ^ Corre voce che 
Changarnier aia morto, 

; WASHINGTON, ,U>: -^^..La ;Òa-
mera dei ràlpt>rèsentRnti approvò la 
proposta deila commissione d' in-'' 
chMa ' Mlle. elwìohi della Ktonda 
dichiarando ciie gli, elettori partÌ-> 
giani di Tilden furoto eletti legal
mente. 

n i''.s ̂ •'j 

f ^ V 

^ in I J - V à 

; (Agenzia Stcfaiii) ^ \ 

dsLLÀ mium m er s. imM-
; , • ^, IN PAPOVA . , ' 

.joiibĵ 'a tutto il 'giórn^^S Marzo p!v. 
;,è Epefto,il,cpncqrsQ:aLpQ8tO di ITÉi^ 
ìNORE dì Coniierto prasao la Cappella 
della Venm'anda Arca ,di S. Antoni» 
,dì Padova, ouitèt annesso I' annuo 
stipendio di L. 1200. . ' : :. \ 
^ Prèsso'rl*;tJfllcio di questa Prasi-
donzaè ostensìbile il Capitolato della 
condizioni di flervlgio. ' 
1 Padova,'li"6 Febbraio 1877. 

* 1 ^ 
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ESfRATTO DAI GIORNALI ESTERI 

, Togliamodat-^iibro azzurro il se
guente dispaccio diretto danSalisbury 
a lord Derby colla data' ìRoraa 29 

Milord I L'Imperatore d'Austria 
mi fece 1 onore di ricevermi in udien-

• ^ _ _ 

za.privata^ nella quale io espressi a 
Sua Maestà il vivo desiderio del co-

HL j -h \ 

Verno della Regina ohe gli avveni
menti permottirio all' Inghilterra ed 
air Austria di agire assî gme nella 
Conferenza di Costantinopdlì- S\x^ 

.Maestà disse oh! essa pure: nutriva 
tale speranza e che era d'opinione 
che gli intoressi dei due paesi arano 
identici riguardo alla nticva fase 
della questione orientale. Sua Maestà 
parlò dello stato dello provincìe in* 
sorte, e fece un esame delle diverse 
proposte che furono fatte per esse, 
ma sembra temere troppe difficoltà 
per giungere ad una solusione ac
cettabile per tutte le potenze, 

•|p assicurai S^.M. ^easore deside
rio del governo,'di V., M._ che venga 
mantenuta la pace Q le espressi la 
mia GonVinzione ohe essa sarebbe 
seriamente minacciata soltanto nel 
caso che ai persistess'^ sull'occupa
zione del territorio turco. 

Il Pri?.sidcrile Capo 
G. SELVA nCO; 

) - " 

\ r 
I . 1 

jPARiaf, 1 5 . — Affiicuraai che il 
marchese Taoiieier fa nominato mi
nistro di Francia a Stoccolma. 
; j VERSAILLES. 15i/— Senato — 
Jì Presidente fa l'elogio di Changar-
nìar morto ieri, lodandone il patriot
tismo. 
I Simon dioh^am, che il governo farà 

'ai Changarnier funerali solenni. 
. ] AJA, 1&. —, La .seconda Camera 
approvò il progetto che abolisce, in-' 
cbminciando dftl,4, luglio del 1877 i 
d|ritti di entrata sopra venti articoli, 

ani, legname, macchine, motaili, 
pietre, ato. ' 

COSTANTINOPOLI, 15. - - Il Gran-
vlair domandò nuovamente al prìn
cipe Montenegro se vuole che lo trat-
itiitivtì di pace debbano aver luogo 
ia- Vienna. Il Principe risposa che 
Icpnsiderava Vienna come un! migliore 
;ltìogo di riunione, ma pur provare 
ijsuo desiderio di conciliazione disse 
di acconsentire che ì negoziati ab
biano iiiogo a Cattare. 
i LONDRA, 15. — Camera dei Lordi 

| -^ -^rOyH interpellerà martedì sulle 
':^truzo.ni date a Salisbury. g. 

i Camera dei Comunlr- Il .ministro 
ella guerra, rispondendo a Camp-
ielle, dice che nessun ufficiale dal 
rvizit* attivo.Jia.diritto di entrare 

i^ servÌ2Ìò ' èstero senza autorizza-
oua. , , •• 

Norihcote dice che Salisbury - gl|| 
ichiarò che le informaziòiiì dei T H 
es sujìe .sue ridite, polìtiche! e iBulia 

aba simpatia p )lle aspirazioni elleni-
|cuo sonò completamente infondate. ; 

, [ - * , 

i ì • 

II Segretario 

•A^\ 

Bei Sambini * *L r 0"=' * 

Biscotto al Fosfato di Calti '̂  
4ella premiata fabbrica di G. 6i!i3K.Fl t 

^ NAVACCmO (Pisa) J 
Fornitore della Heal Ciuia i } 

SÌ raccomanda 1 
alle madri, mentre è di grato e sd-
stanziosp alimento pei bambini, com
batte là tarda dentizione, il catarro '" 
e. l'acidità dello stomaco e degli in
testini, la, ,deboiez?:a prodotta dal 
mancato sviluppo organico. 

L'uso continuato di questo Bi
scotto preserva e cura le gravi ma
lattie croniche del petto. 

Unico dcpa«U(> m PADOVA pressa 
la ditta G. u . l'r.sxiO'L droghiere. 
Piazza Cavour. . ' . 

't. 

01 Tonno 
© 

della fabbrica • ' ; 
BARATTI MILANO di Torino,^ 

Unico det'osìto In Padovn p r e ^ 
; la Drogheria G-. Et. Pozs^lol.Piazia 
•;. ̂ Cavour. •••^j.. 

Fressq lo stesso Negozio trovasi 
ricco assortimento di Cm*lonsi^aBl 
e Blolcl dì tutta^novità.'..14 38 

D'Affittarsi 

• ^ 

M I M E DI 110,BSA 
y^^^ 

1, j 

w 
per il 1̂  ftiarzo prossimi 

, , - - . ' i l • 

> J l x ^ là- ave 
h i 

w -• 

^*. ÒJ-. • . _ L T ^ 

Pireiiie 

lefidìta ÉtvitAfìa 
3,™ 

;,Il; Joiiì-nal des ^òflo(s àpproya la 
decisione del gabinetto inglese di 
rispóndere alia Circojare di Górtscha-
koff; soltanto dopo, il primo consiglio 
di ministri J l^det to giornale racco-
manda al governo francese la stessa 
riservatezza* 

Secondo il Temps sembra che il 
duca Decaees abbia accettato quelito 
consiglio, e che non prenderà deci
sione alcuna senza conoscere prima 
quella dall' Inghilterra. Pare che gli 
sforzi di Carlo Derby «enò diretti 
a far in modo che la Eussia ripon-

16 16 
- 78 éO\ 7tf 78 

21 67, 21 67 
27 l i 27 13 

108 45 108 50 

816 -^ 
1980 -
334 -
232 m 

6S0 -

ga la spada neX-fodero, notizia che 
è assai importante. Egli deplorò la ] è però contraria a quella dell' Agen-

Da questo progetto Bertani prende 
argomento per chiamare l'atten-

I zione della Camera sopra la stampe | gelosia che anima 1 vari Dicattori ] zìa ITavas. U sogno della Russia fa 

[looctra tre mesi 

miao, Niizionale 
bbL règia tabacchi 
mc^ nazion ile = < 

A:sio»i meridiODalì 
Ot)bti mcridìonaU 
B .nca Toscana 
Gl'edito mobiliare 
d.inca tfcncrale 

À-ìndita. godibile dab-1 luglio I 
' ' Parigi r , li Ì4 
Prestito francese B 0|o 1Ó6 70 
aeodita franosa 3 Ofo '72 77 
! ». • • B0|0 
ì »- italiana BOio 
Banca di Krància -
ì VALORI DIVERSI 
(ferrovie ienib, vea. ' 
Obbi; ferr. V. E. 1866 
Ferrovìe Remane 
Obblìsfaz. • 
ObbliftBi. lombarde 
Azioni regìa tabacchi 
C'iEQibìo su Londra 
Cimbi- sali'Italia 
CoDSo'idati inglesi 
Turco 

4» l\ 

71 60 

'Por 'le trattative rivolgersi alla 
Drogheria Paccanaro Antonio, Piazza 
Frutti'. ' .« ^-

- ^ ^ • ^ 
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La Chiaroveggente Sonnambula 
Ey3ILIA,.GAl«PANILE contìnua a -
ridevere ogni giorno per le sedut»^̂ ^̂  
magnetiche, dalle 12 alia 6 in Via "" 
S; Andrea N. 534. Invitata sì porta 
finche a domiciìio. ,, f-'^'ì 
^ PREZZI DEILLÈ SEDUTE ,' ; 
Per un^o^^suUdJcompliòato ." L.,, 5 
Per un quarto d ora . . . '">" B • 
Per poche domande . , . * 2' 
A domicili^ v r a i - • ^hf^<Ì- 10 

I 

â 

Vedi avvilo J n 4** pagma" 

il ' : VP. AVVISO 

Casale Sebasllaiiò 
: • S. LORENZa 

YiìJi quarta pagina 
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DEL" COMSORZJO. FERROVIARIO 
' l*fldoYsi"T l'o V tso-Ylcenzfa 

> "?• AVVISA 
che alle ore 12 nicridinnft del giorno fOì^eh-
braio 1877 nel loci-ip di residRntft del Co-
nitlato si procederà ui terzo o<»perimffnto di 
tsU per h vendita al migliore offerente 
delle piante d'Oi'no adrnti sulla alrada 
nazionale fra il To.sinn e Fonlaniva, dìfisa 
per lotti come aegue; 
f. Da Liftiera al distacco dalla strada nuòva 

woviTic/fino Hi ponte di Lisirra L. 13Ì0.— 
2. Dal ?ontr di iJ^ìora uìla strada 

per Bolzano » ÌSIO,— 
». Oallaalr^da di Boriano il qd»1la 

di Lmih , * . . . , . . » 2!8iX— 
4, Dalla vSlrnda d! lanzè ali" Oste* 

ria delia lUrr̂ i , . . , , .'• > 4330,— 
5, Dalla Bara al Gambero . •^. . . r^lSP-— 
€, Dal Gaaibero ^llarasa Boscàro 

al mappale N, 2396 . . . . . / Stl̂ O.— 
7. Dalla delta casa ad Oi^rilal di 

Brenta , . . , : , . . . ' » 3080.— 
8. Da Ospitai di Urfìiila al Pontft 

di FontBtìiva^ . ; . , . / * 3390.— 
9. Dal Ponte di Fontaniva a Fon-

tanica . , ,. w 1980.-^ 

'r-L : 

— — — 

, Ari Vn. AppiktvalA la delibera dà tìomfJ' 
Halo fei!rovi"rio sarà stipulato Ì! regolare 
• cbnlrallo, .•ill'atlo della stivulfmoiie drl quale 
sarK versato diilt'aasurtloro il quarto del
l'importo dovuto, potendo veviflcar^ ij^ pa» 
framento degli altri Ire iiuai;li ontro du« 
anni dietro idonea cftiÌ/Ìone CorrispOTÌdente 
che potri essere cosliUiilct anche eolla lleu-
dita dello Slato o con titoli dei l^rrslili delle 
tre provinole al pWMO di Uslino- • 
^ Art vili. Per lo spianto drglì alberi* 
lavori inerenti, verrii air atto della con
segna lìfisato il numero dei giorni accordati 
non minore di cinquanta cha comincieraDno 
dal j;ÌO!'no della consegna stcsaa, restando 
pure eoncrsso di abbaìiere le piante man
tenendole in direzione dei cigli della strada 
nazìooale, ondt evitare danni ai jprivatì. . 

6- A terhìini dell'art. 88 del Rcgnlnniento 
approvato col R. Dcuretò 4 setlenjbre 1870, 
n. BHH2 si^ farti luogo all'aggiudicazione 
quand'anche non vi sia che un,solo offe-
reme, ' 

\ Vicenéa, 12 (ehhraln i87 t 
•f • i ^ I L P R E S I D E N T E 

'• ••" ' • .Totale U2ÌÌ0OO."-
Tflle f^speriniento sarà tenuto alle condì-

Kioni seguenti! * • 
4f̂  L'Afila avrii luogo a schede segrete 

portando ter base il prezzo superiormenitì 
indicalo pei' ogni lotto. 

2. Le schede da prcsenlfìrsi alla ataziooe 
appaltfinle'sflrònno ^n^gellàlè ed indiche-
rnnntf con lulfa prccisifkne il:lotto ò h>*tl 
pei quali vitno fatta rollVrla; saranno ne-' 
conipii^niile dal deijosito corrlspondent<j,ad 
un decimo dei volore del lotto o Iblti^ clic 
raspininle in'ende *cquistare. e quealc a 
carjnizia delle sprse d'asta e deli'ofrerla, 
iS'ellfì pihede poi lolTeienle dOvrù indicare 
il proprio Bomei é cognome, paternità È do
micilio,.e raumentoprocenlual^offej-to sul 
prezzo di slinìtì, 

3. lo sch'edc jolrannó presentarsi dal 
giorno delle pubblictzioni del prefiente av
viso fino alle ore 1 (una) pomeridiane del 
giovtJO aO (venti) febbnuo ,|877- Al lQa:o di 
detto giorno saranno tostò épèlrte le pcbrdè 

prodotte. , ;, • ' f ••••; 
•4i:per lillti quei lotti le" éul schedo'rtoti 

raggìunaano il limile d'aumento segnato 
dalia scTifda della stazione nppalUuite, sarii 
dichiarata deserta l'i sta, per le altre si ren
derà dcJìberatnrio il mnggior offerente avuto 
riguardo che l'offerente a tutti ì lotti avrà 
la preferenza a piirilà di condizioni in con-, 
fronlo deiPofferenie di uno o più lotti. -

a. eli alti Telalì̂ vi all'appallo sono ispe-
ainnabili presso P'ufTìcio del Comitato per
manente delie firrovic interprovinciali in 
Palazzo PorloTrissino sul Corso, coll'av-
vertcn»a che gli ori, VII ed Vili del capi
tolalo d'appalto n-atano mocUficali come 
seglié : 

iriTm-im-TT TrTT-nrrr-r IÌMMÌHIIÌ i ini" TiiTn""i~rrT-irn-" 

1 ^ 

' |(Si speàiscono dietro rimessa di vaglia postale (tanche' a domicilio per tutta l'ìtalia è all' Sstero) 
< . • • > ! i a ( ! n 

r.egèiaìtìo nella ** Gkaaettà, I ^poricQli é' disingraniii fluì lip^jo I9,adesioni di mpUi é] N o i a o n acipremnip sulìlf. nn-
JJoaica „ (FÌ3G112Ó 27 magg^io qui solverti dagli ummalati por dist ìnt i medici ed ospodaiì oli- ' - - - - ' - --•-...- .-, — 

' U PRESIDENZA 
bELLA SO6IETÀ FILARMONICA 

M DI DOLO 

è aporMJ il,conc4)rao aluUo ir; M^rzo pros
simo venturo ^ar posto di Maestro e diret
tore del Corpo FlliirniOnlco e d'Orchestra 
pel fluinqnennio sociale dal 1876 al 1881/ 
còito filiptìudio annuo di Lire 1600, pat'a-
bile in dodici eguali rate poslicip^ile, e sotto 
Iv condizioni e discipline dello Statuto So
ciale e Disciplinare interno " 

Gli aspinuìti al posto presenteranno, non 
più tardi del ttrrpino suddetto, alTufTiuio 
della Presidenza, presso questo Municipip, 1̂ ^ 
loro Istjmze di concorso corredate: ., 

il Della fede di nascila. 
2 Del Certificalo di sana costituzione fisica 
3. Del Certificalo di buona condotta, rila-

. sciato dal Sindaco del Comune delrultimo 
l domicilio. * 

e^ inoltre dovranno comprovarfì attendi
bilmente con corrispondenti documenti la 
loro idoneità al posto, di conoscere la com
posizione i' riduzione musicale, di sapere 
latruìre e dirigere una lìanda e Orrbeslra. 
yj avere una pratica conoacen7a degl̂  stru; 
menti; e d! suonare in specialilà il Violino. 
, L'elezione verrà ffiUa dal Corsiglio di 
Amministrazifine in yU provvisoriiu= e le-
letto non acquisterà la stabilità al po^to 
per là' rimanenza, dM quinqtiennio fopra-
indicaiSj se non dopo un semestre almeno 
di esperimento. •' ' '-

Gli aspiranti potranno ispezionare loSta-
tiito Sociale ed il. Disciplinare interno nel-
rufiìcio suddetto della Presidenaa a tutto il 
giorno che rtata aperto il com:orso. 

Dairtfficio della Presidenza, Dolo b H 
Febbraio 1877-

II Presidente Capo 
' : G. PEnECINl ^ 

cansa di drogrhojiausGa^tx so
no attualUiGiitè ovitati con la 
oertea^adiuna radicalo e proìi ' 
ta guarig^ìone, modianto le 

i.llo!e Vegetali 
depurative del siuiguo è purgative 

m n i n i u n p potrà dubi tare dol-
romcacia di questo 

i :P1 
delpr. D. G. P, POtiTA 
arioltatfi dal 18SÌ he! sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Bcuhvhe Klinik di lìerìim e Mfidicin 
Zcitschrifi di \urzbura, i8 aKOslo 1863 e 2 

1867),:^ È imitila di iBtìicaro 
a qual uso sia destinata la 

VERA TELàiLLlRPA 
della Farmacia tK 

' DI OTTAVIO UALLEANI 
. Milmà. Via Meravi{iìu ^ 

perchè già contì^itìta 'flort «olo^dS'noi. ma 
V^ tutte lo principali Città d'Europa, dove 
ia l ' e i a (^a l len i l i è ricercatÌH:;ima, 

Venne approvata ed lisuta dal compianto 
jjroL comm- doU, RlBKill di Torino, Sradica .,̂ ™^ 
qualsiasi CALLO, guarisce i vècchi induri-Ìl)),V4 ,̂̂ * 
menti ai piedi; 
reinnatiche e gott 
uo« che pei dolori 
:tbbaasamentì dell'i 
eie, applicata alla parte ammarala,' —Vedi! Cdine ite faWhó fede gli attestati dei dfì- Di quanti s^eciflcl Vengono pubblicati 
AEÉILLI MIÈBECALK di Parigi, tì marzo 1370. jl«bri 'medici professori comm, Alessandro txfìWi; i pagina dti Giornali, e proposti sic- Dio sia benfìdelto, dacché faccio uso delle 

superiori per virl^ ed efficacia ^ 
• d tutti t dépnratiìfi fin'ora conosciuti Al 
Sono trent' anni che si fa nso di quef̂ to 

febbraio 1866. ecc.; da vari anni sono 
usate tielle cliniche e dai SitUicoml di Ber-
lino, ora acquistano gran voga iti tutte le 
Americhe, essendo state richieste da varii 

temonto raccomandartì aVpUj»,, 
blico Tuso delle 

P i l l o l e b r o n c h i a l i 
e Zuccl̂ evinl ; 

dol prof. PIGNACCA dì Pavia 
, :! '(33.anin di successo) • ^ 

Hanno un'aziona speciale ^uibronchi^ cal
mano eli impeti od inMdtl dì toMe, causati 
da inflammazionfl dei Bronchi e dei Pol
moni ptìrca!nbi:inipnti di atmosfera, rallrod-
dori, ecc. , . . • , 

Sono poi utiliRsime per ì predicatori; e 

È ben* però Tavvertirà come molle al-i^'^'^^'^r™;, ^?/ ' ^* Pamzza non che del 
tre Tele sono poste in circolatone, ^he *-^^-^*^'^'''^.'''i^"**'*^' '^e le esr_m^ 
hanno nulla t clic fare colia T e l a G a l - ^°"-° *" van casi,sempre con/Wici n^w/ta/i. 

come rmuHliì inftillibili contro le Conorree, vostre Wllole Rrouohìali mi ritornò la voce 
Keucorre^ ecr„ ix\uno può prcsenlare atte- colle forze Dolendo ora continuare le mio 
stati co! siiggeilo, della pratica come code-ifiinzioni religiose non *̂ ft le lunghe pre-

nelle seguenti maiattio: nel!" inappetenza, sta Pillole che vennero adottate nelle Gli-.diche, senza verun incomodo; seguito però 
ilo, nei disturbi ga- niche Prussiane, e di cui he parlarouo conja far uso dei vostri zuccherini dì minor 

' •calore i duo giornali sopl-a citati, azione, prendendone urv^sime dopo Itì fan-

^ 

ttiorie che àuella del cerotto comiuie. ' 
Per evitare l'abuso quotidiano dî  ingan

nevoli surrognti i^ -
--'-'•': ^̂  ^si.aiffldft '• ' ; '[[, 

di domandaro sempre é non accettàftf che 
la Tela VERA GAU.KANI di Milano, - La 
medesima, oltre la firma del preparatore 
viene controsegnata con un timbro A Stecco; 
0. Gnlleani, Milano. 

gaio, delia mìza, emorroidi, non che a co
loro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
p formicola causati dalla pienezza di san
gue, tanto encomiati tìd usali dal (Jefiinto 
dottor Antonio Trezii -^ . 

j t 

Siculiana, 15 marzo ÌS7l. 
. • ' • - . . • , - . • • • • • 

Prég, ng, Galleani, farmacufa. Sfilano, 

'• Neir ìatercHSO dell' nnianìth sofferente, e 
per rendere il merilato tribuln alla scienza 
ed al merito, attestiamo che d\ ben l i anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria^ ri-

. . ^ ., ^., . bellfi a quanti siatemi si cono^ ĉono per 
taro ng. 0. Galkanu /flrmacis(a, M/rtnoJcombalterla. non rimasero farmaci, noti ed 

Iji'edasi Dichiarazione della Con^m^psìone 
t;raciale di Berlino * agoato 1869^ 
-^'''- •• ^ --"y Torino, li è febbraio mn. 

Ho voluto provare «u me stesso, per una 
jfttmala, ^lombaggine, .la vostrft.Te!» « I 
r A r n i c i i j e debbo convenire mi ha gio
cato moltissimo, anzi più chs qualsìa»! al
tro rimedio \ cosicché potei azzardarmi di 
ipplìcarla ai miei clienti, affetti dallo stesso 
incomodò, « n« ottenni sempre felici rìsul-

ignoli sotto titolo di specifico che non fn-
rono esjierimenti su vasta acala e tprnarono 
lutti inirutluoe.' , • . ^ 

Ed infatti, esso combattendo la gonorrea^ 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono ciò cbe dagli altri Rî femì non si d'JÒ 
ottenere, se non ricorrendo ai pnrganti dra
stici od a! tassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose/ 
' Per evitare 1' abuso quotidiano di Ingan
nevoli surrogati. i , 

^ S i d i f f ida •' • . 
di domandare e non accettare che le vCre 
G n l S c a n l di Milano. 

j I Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig, 0. Galleani, farmacista, Milane. 

La mia Gonorrea ò quasi scomparsa, d9 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 
mai oiteuerd con altri trattamenti! aggiun
gerò ch9. ancor prima di questa malattia 
trovava nel '«wo da notte del fondo catar* 

Al quarantesimo giorno che faccio uROiropo ed anche della renella, e che dopo 
.1 abbastanza lodale Pil- l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che Tal 

Vlt^^'viso 
qi -. vr /avvisò 

J_ ì 

ÌM ^mfi 

delle vostre non mai 
/o/e Vfffefflii depumtive del sangue mi trovo tra scomparvero, ed t^a. possq evacuare 
quasi totalmente guarito, con somma me* seiiza stenti né dolori. 

Uti, perciò iebbo affermare che in tali casi,|r&vigUa di qnanti mi viddero prima e che Gradite i sensi della mìa gratitudine per 
i di un effetto eorpiendente, adi un'applì- disperavano della mia guarigione. 
. ,- :^^- f , .n . -. ^„ . »»iu f...*;^.v.o In fede di che mi ri^ermo 

ZIOUL 
rutto vostro devotissimo servo ''] 

Don SEitAFino SAKTORIŜ  Canonico 
Milano, 10 ottobre 1871 

Caro aig. GalIeanL , ^ ^̂  ", :> ., 
Mercè le vostro Pillole Bronchiali potei 

essere scritturato per la stagione dì carne' 
vide appunto quando disperavo già per 
causa deirabbassàmento ostinato della mia 
voce, non posso adunque ohe fondervene 
pubbliche Iodi per essere stato liberato da 
un incomodo e d^ una quasi certa, bol
letta. . ' ' , , 

Vostro affezionato servo , 
pBAWcrsco ,̂ô DAmm 

Via S, Uaffaele, n . l2 
Prezzo alla scatola le Pillole L. l«dÓ; -^ 

Alla scatola ì Zucchermì LV *.&0 — Franco 
U l-ÌO contro vaglia postale in tutta Italia, 

- 1 ^ t ' J w 

! . S.- LOUKNZO 
' Avendo ìli questi giorni rileTatò con vantagdo, dalla Fabbrica i 
Vomviller.e Comp. dlTienna, tutto il, deposito che questa teneva a j 
Milano e Yorona dei suoi Fazzoletti tntto lino colorati per naso detti 
^PòUlard, li pose in \endita à prea^i di facilitazioiiQ. ' , „ \ 

• Eicevotto un nuovo arrivo di Fai Ilo neri, colorfiti e Spnmìgiiom 
acquistati al di sotto dei prezzi attuali, così posti in vendita a buon 
mercato- ' ^ ^ 

uazione facile e per nulla fastidiosa. 
Gradita i Bensì dì mia consideraziono o 

ttima inalterabile. 
Professore KmKai 

Costa U «, • la farmacìa GALtEANI la 
spedisce franco a domicilio contro rimcusa 
^ vaglia postale di L- fl.90. 

M suo devotissimo - • 
G. TERIIL£17 

CanceUiere della Pretura di Sìculiaca 

Prezzo ; Scatola da 18 Pillole 
: id. id. 36 id 

la prontezza nella spedizione^ e pei vosu-i 
pttimi consiglf. Credetemi aempro 
; Vostro servo 

ALFUUDO SKWA, Capitano 
Conlrtì vaglia postale di L. 9J99 la scâ  

tota si upediBCoao franche a domiciliò!^^ 
L, — HOlOgnì scatola porta V istruzione sul modo di 

fl 5ft usarle. 

^RIVENDITORI A PADOVA :r 
P l c i n e r l UnnriD, Riviera S. Giorgio ft 
Farmacia air Univéaitii — X.«il«B €o#« 
itello^ Via Vescovado e Farmacia aU' Aa«> 
gelò •-* Sflàtii U c K s I n t o farmacista — 
B e r n a r d i e D i t r ^ r , farrtiacista ~ IPor-
( i l c , farmacista, Via S. Lorewo — Sa*** 
t^rim e C, farmada, Via Sai Vecchia -^ 
RoKiertlj Farmacista, Via Carmine — 
S » t t l P i e t r o , farmacista. 

eMBEtiBsa.i*aAìtt.vj!CStflaMg;.^s'^;:sìa*J^^ •-nMrh-j=aj-,a;; j4>WT T i r n r j i f a ' W t t i m i i C i ^ a g f c j ! ^ ! ^ 

•.'-cy-y 

aro 
;̂  TONICO, ANtINÉRVOSO 

Da più dì quaraiiP anni lo Sciroppo Laroze è ordinato con successo 
da lutti 1 mGdici per t̂ uai-ire le GA3Th[n,0AS'raALaiH, DOLORI e GRAuri DI 
STOMACO, GOSTIPA7IOKI oi^iinate, per faciliUu'o In clìfreKiiono ed inconclu-
sionej per regolarizzare tutte le funzioni uddomiuali. ^ 

P o r c o m o d o 0 g a r a n z i a t d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l a 1 2 a l l e 2 v i s o n o d i s t ì n t i m e d i c i c h e v i s i t a n o a n c h e p o r 
m a l a t t i e T e n e r e o . ^ ; 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e no fa spediiione ad ogni richiesta, muniti, SQ ei richiede, s&uolie 
d i « jonf t lg l lon icd lco , contro rimessa di vaglia postai». _̂  - : _ _ ' ' ' ^ '•'VK ' 

Serii^erc al ia F a r m a c i a !94. ^9 Ottavio (Salleanl^ v ia MeraviftlG, Milano 

1-. -

ie.Alta 0 

- t j - A ^ U • 

f . " 

I- 'H ntìfrici Laroze 

j -
FAdevA per >9fn«alA 

Partm» 
Aa 

P A D O V A 

- 1 -

Sotto forma (rEliacir, di Polvere et di Oppiato \ Dentifrici Larozo 
sono, i preservativi più sicuri dei MALI DKI UKNTI, del CÌONVIAUENTO DULLU 
GENGIVIÌ e ctelle NUVRALOIIÌ DKNTAKIH, Essi sono uiiivorsaUyente impiegati 
pflr le cure giornaliero della bocca-

Fabljma a spcdiiioue ila l . -P. LAROZE e C", 2, m (Ics Lions-Ŝ -Pout, a.Parigi. 

JDaPOBiTi. Podpv^ : spuria B«ggiala, Camelia, l'ìanari e Maiuo-

:SITRpVft NELLE-HEDESIMETARÎ ACIE: \ V 
Sciroppo sctlat lvo di scone (î arancio mm al B romuro di pofasalt». 

fiei»«rpo ftìrru filli oso di scone d'arancio e di quassia amara all' ftoduru di f e r ro . 
Sc i roppo ilepurMtlvA di sco â d'aiando mm all' I o d u r i dì po tas s io . ; . 

1 ^ ^ .̂ 

+ j 

,i'f 

^:r3 . .. 

RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
' ^i^k^à^^^ . 

• T ^ -

i r ^ ^ , 

(Iella prem. Tip. E.; Sacclietto 

i 
M 

miste 
omnibui 
miito 
emnlbui 

n 
diretto 

» . " 

• - • - » • -

3,Ì0 
7,4!S 
9,U 

* , -

6,SX 

9,45 

> > r 

f i I,.:•'-.•... i 

T 

4,SS 
6.04 
«,10 
?,0K 

, !0,KJ 
3.15 
5,— 
7,4l( 

10,10 

a-
» 

» 

» 

w 

p 
» 

» 

9 

< fl 

10.45 

\'.- Ir-

V S N K Z U 

omnibus 
• 

^ e t t * 
misto . <• 
diretto 
omnibiio 

6,S5 
: 8,15 
9,57 

12,85 
f.lO 

,,,,4,10 » 
' 4,ÌS 

7,50 
i S , -

ArriTi 
a 

P .\ D 0 V A 

r A 6,S0 
7,45 
9,34 

il.43 
1,55 
3.10 
ì>») 
6,5S 
$,06 

Ìt.l8 

fi»ftd«vA per B e l o s ^ k 4 V 

r - ^ 

I 
a 

Pirtiinu 
da • 

P 4 0 0 V A 

emnibui 7,53 
misto 11,51 

1) IH ' diretto ],05 
IVijomnllsm ìitì 
^V'\<yretti. 9.1-, 

Arrivi 
' • • • * 

B O L O G N A 

Ì2,1C 
fia«iRovi(!;oi,5^ 

• • • 5 , 

10*15 
ixie 

BoloffiiB per f s d a v * 

Partente 

8 0 L 0 « N A 

diretto 1.15 
da Ravt{o 4,05 
•ranibiiii S.-— 
1) direno 1S,49 
oranibu» 5,1» 

Arrivi 

PA!>'0 7 A 
I t 

miste 
4.S5 
6,05 
9.S1 
>,S0 
S.17 

f / M^^tr^ jHH- Vrtlnfi 

4# 

c-'^f ^ .k*i^ - i * . ^ ' 

4 Sr 

4 J 
PftdvTV por > e r o t t a 

i z. 

i 
•m 

Purtonii 

P A D O V A 

ET H ^ 

AiiloiiÌQ prof. Fayaro 
h J J 

(tmiilbus 
diratlo 

iìl] omniiius 

•V i mìnio 

V«r«imiA fM.- U*ss^&vm 

PamoM 
: da i 

V E R O N A 
T i 

- M ^ » "̂  4 ^ 

PADOVA 

I 

I S 

di 
M E S T H E 

itmoibuft 

óiDnlbui' M S 

diretto B,Oi 

minto ììA^l 

K 1 

t, I ^ f-. 

7,JI 
1,45 
0,44 
?.3l7 

,«.04 

* _ dirotto 

roi»t*i 640 
fìnoaConegljino 
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